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PREMESSA 
 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento riguarda la realizzazione di un’intersezione a 
rotatoria all’incrocio, in località Molini-Girola, tra la Strada Provinciale n. 157 “Girola” e la Strada 
Provinciale n. 239 (ex SS 210) “Fermana Faleriense” che recentemente è tornata prima in 
proprietà della Regione Marche e successivamente al demanio dello Stato gestito dall’Anas. 
In data 07/08/2018 è stata registrata al n. 475 ID 14544239 la convenzione tra la Regione Marche, 
la Provincia di Fermo e il Comune di Fermo per la realizzazione dell’opera in oggetto. 
Nell’articolato della convenzione vengono stabiliti tutti gli adempimenti e compiti rispettivamente a 
carico degli Enti intervenuti ed a diverso titolo interessati. 
All’ufficio tecnico della P.F. Tutela del Territorio di Fermo della Regione Marche, in accordo con le 
strutture tecniche della Provincia, del Comune e dell’Anas, spetta il compito di redigere il progetto 
definitivo ed esecutivo comprensivo di tutti gli elaborati previsti dalla normativa vigente. 
 
 
Qui di seguito si riporta uno stralcio della relazione tecnica del progetto esecutivo. 
La Provincia di Fermo ha ricevuto una petizione popolare corredata da oltre 1.000 firme relativa 
proprio alla necessità di migliorare tale intersezione che effettivamente risulta molto trafficata, 
specialmente nelle ore di punta, in quanto rappresenta uno degli snodi principali del traffico di 
collegamento del Capoluogo sia con i Paesi dell’alta valle del Tenna, mediante la SP “Girola”, sia 
con quelli della media valle per la “Fermana Faleriense”. 
Inoltre la SP “Girola” si collega alla “Fermana Faleriense” in una semi curva di quest’ultima che 
abbassa notevolmente la distanza di visibilità dell’incrocio specialmente per i veicoli nella corsia di 
accumulo per le manovre di diversione in sinistra. 
Dalla trasformazione dell’incrocio a rotatoria ci si attende quindi l’obiettivo di migliorare 
complessivamente la sicurezza stradale riducendo i punti di conflitto, come è tipico delle rotatorie 
stesse, ma anche di rallentare il traffico sulla “Fermana Faleriense” e fluidificare le scelte 
decisionali sull’itinerario programmato dall’utente. 

Attualmente l’intersezione è a raso ed è presente uno stop all’immissione della SP 
“Girola” sulla semicurva della “Fermana Faleriense”. 

L’incrocio è a traffico canalizzato e l’immissione è in leggera salita, inoltre il lato destro dell’ultimo 
tratto di strada è caratterizzato dalla presenza di una schiera continua di abitazioni private che si 
estende per tutta la corsia di immissione sulla “Fermana Faleriense”. 
Sul lato opposto all’intersezione la strada principale è delimitata da un muro di sostegno della 
scarpata alto circa 2.50 metri. 
Su un’aiuola spartitraffico è presente un palo dell’illuminazione pubblica con tre corpi illuminanti 
che garantiscono un discreto illuminamento dell’incrocio. 
La prima considerazione progettuale ha riguardato la necessità di separare dall’incrocio il tratto 
prospiciente gli edifici dove sono presenti numerosi accessi privati che già rappresentano un 
notevole peggioramento delle attuali condizioni di sicurezza e che risulterebbero incompatibili con il 
funzionamento a rotatoria. 
Per questo motivo l’incrocio verrà realizzato più a valle a partire dall’attuale corsia di immissione in 
modo da riservare quest’ultima interamente al traffico locale degli edifici prospicienti la strada. 
È necessario quindi occupare un frustolo di circa 364 mq di superficie su proprietà privata per 
poter realizzare un anello circolatorio con diametro esterno di 29.00 metri a partire dal limite del 
muro controterra della “Fermana Faleriense”. 
Tali dimensioni fanno ricadere la tipologia della rotatoria, sulla base delle definizioni del citato DM 
del 2006, tra le rotatorie “compatte” con larghezza della corsia pari a 7.00 metri compatibile con la 
tipologia delle strade da raccordare che risultano classificate entrambe come tipo F. 
Un’ulteriore problematica riguarda la necessità di raccordare altimetricamente il piano della nuova 
rotatoria con le quote dei bracci d’ingresso in modo da garantire un’adeguata visibilità. 
Nel progetto è previsto quindi il mantenimento della quota attuale del piano stradale su tutta la 



“Fermana Faleriense” che presenta una pendenza media del 3.5% mentre, per il tratto di 
immissione della “Girola” è prevista la realizzazione di in piccolo muro in C.A. ad altezza variabile 
fino ad un massimo di 1.35 metri, che consente di mantenere la stessa pendenza iniziale della 
strada e di ricaricare l’anello circolatorio rispetto al piano stradale esistente così come meglio 
rappresentato nella tavola n. 5 relativa alle sezioni stradali. 
Sul muro è prevista l’istallazione di un guard rail tipo H2 bordo laterale su manufatto, saranno 
realizzati i nuovi cordoli come da elaborato grafico esecutivo sia per i tratti laterali, sia per le isole 
spartitraffico. 
L’opera è completata dallo spostamento nell’isola centrale del palo esistente e dal potenziamento 
dei corpi illuminanti dello stesso e dalla realizzazione della nuova segnaletica sia orizzontale, sia 
verticale. 
 
Il presente documento PSC è redatto ai sensi dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. in 
conformità a quanto disposto dall'all XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di 
sicurezza. 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

� D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207– Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di 
lavori pubblici 

� D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. All XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili. 

 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare i RISCHI RESIDUI per la 
sicurezza e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato 
attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 
Il piano di sicurezza dovrà comunque e necessariamente essere rielaborato e 
riaggiornato prima e durante le fasi di esecuzione dei lavori alla luce dell’effettiva 
organizzazione tecnica e tecnologica dell’impresa assuntrice dei lavori che - ai sensi 
dell’art.89 comma 1 h) - ha l’obbligo di redigere il Piano Operativo di Sicurezza conformemente 
all’allegato XV del d.lgs.81/2008). 
In linea generale, L’INGRESSO DELLE DITTE ESECUTRICI E/O 
LAVORATORI AUTONOMI IN CANTIERE È AUTORIZZATO 
ESCLUSIVAMENTE ALLE SEGUENTI CONDIZIONI: 

− LA DITTA ESECUTRICE/LAVORATORE AUTONOMO DEVE AVERE 
EFFETTUATO LA PRESA VISIONE E DEVE AVER ACCETTATO 
INCONDIZIONATAMENTE QUANTO PREVISTO NEL PRESENTE PIANO DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO MEDIANTE L’APPOSIZIONE DELLA 
FIRMA SULL’ULTIMA PAGINA DEL PRESENTE DOCUMENTO - PSC. 

− LA DITTA ESECUTRICE/LAVORATORE AUTONOMO DEVE AVERE 
CONDIVISO E ACCETTATO INCONDIZIONATAMENTE LE MODALITA’ DI 
COOPERAZIONE E DI RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

 
Le LAVORAZIONI AUTORIZZATE alle ditte autorizzate all’ingresso in cantiere 
sono esclusivamente quelle inserite nel presente PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO e nei PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA delle singole ditte. 
Le lavorazioni che non sono esplicitamente inserite nei documenti PSC e POS sono da 
intendersi NON AUTORIZZATE.  
Qualora ci sia la necessità di introdurre NUOVE LAVORAZIONI, sarà cura dell’impresa 
affidataria principale di cui all’art. 97 del D.Lgs. 81 proporre eventuali PROPOSTE DI 
INTEGRAZIONI E/O MODIFICHE AL PIANO DI SICUREZZA redatto, anche al fine di 
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza 
organizzativa e lavorativa. 
 



 
Infine, considerato che l’intervento è relativo ad un incrocio particolarmente trafficato, è 
necessario coniugare le esigenze del cantiere con le esigenze del traffico veicolare e degli 
abitanti del luogo ponendo particolare attenzione a garantire l’accessibilità, sia pedonale 
che carrabile dell’incrocio sul quale non potrà essere interdetta completamente la 
circolazione. 
Il traffico dovrà essere regolato di volta in volta con apposita Ordinanza dei Vigili Urbani 
comunali. 
 



 
 

ANAGRAFICA 
 

LAVORO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
 

Indirizzo del cantiere Incrocio SP 157 Girola- SP 239 ex SS 210 
Fermana Faleriense 
 

Committente  RUP – Enti proprietari delle strade 
Natura dell’opera Il progetto prevede la realizzazione di un 

incrocio a rotatoria 
Responsabile dei lavori Ing. Ivano Pignoloni 

Dirigente servizio viabilità della Provincia di 
Fermo 

Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione 

Ing. Giuseppe Laureti 
funzionario tecnico 
PF Difesa del territorio di Fermo 
Regione Marche 

Data presunta d'inizio dei lavori in 
cantiere. 

Da definire dopo gli esiti delle procedure di 
appalto 

Durata presunta dei lavori in cantiere. 180 gg 
Numero massimo presunto e 
contemporaneo dei lavoratori sul cantiere. 

6 

Numero previsto di imprese e di lavoratori 
autonomi sul cantiere. 

4 

Identificazione delle imprese già 
selezionate. 
 

Impresa Aggiudicataria:   
da definire 

Ammontare complessivo presunto dei 
lavori. 

100.000,00 € circa, oltre IVA  

 
 

Indirizzo del CANTIERE: 
 

Località: Molini-Girola nel Comune di Fermo 



 
 

 
COMMITTENTI 

 
 
DATI COMMITTENTE: 
 
RUP – Enti proprietari delle strade 
 

 
RESPONSABILI 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Ing. Ivano Pignoloni  
Qualifica: Dirigente Servizio Viabilità della Provincia di Fermo  
Indirizzo: Viale Trento 
Città: Fermo 
Telefono / Fax: Tel. 0734 2321 
 

Progettista: 
Nome e Cognome: Ufficio tecnico P.F. Tutela del territorio di Fermo 
Qualifica: Funzionari c/o Regione Marche 
Indirizzo: Viale Trento, 97 
Città: FERMO 
CAP: 63900 
Telefono / Fax: Tel. 0734/2321 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di PROGETTAZIONE: 
Nome e Cognome: ING. Giuseppe Laureti 
Qualifica: INGEGNERE – Funzionari c/o Regione Marche 
Indirizzo: VIALE TRENTO, 97 
Città: FERMO 
CAP: 63900 
Telefono / Fax: Tel. 0734/232435 
 



 

 
IMPRESA AFFIDATARIA 

 
 
Dati generali: 
 
Denominazione: DA DEFINIRE, A SEGUITO DELLE PROCEDURA 

DI APPALTO 
 

Sede Legale  
Cod.fisc.  / p. IVA  
Rappresentante legale:  
Direttore Tecnico 
cantiere: 

 

  
  
  
  
  
  
  
  
  

 



 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
 (punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
IL PROGETTO 
Come sopra esposto, l'obiettivo che il progetto si pone è la riorganizzazione dell’incrocio secondo 
uno schema di intersezione a rotatoria. 
Gli interventi concorreranno ad una riqualificazione generale del contesto viario rendendo l'area 
maggiormente fruibile ed organizzata. 
 
Le opere consisteranno principalmente in: 
 

− 01 . TRACCIAMENTO ASSI STRADALI ED OPERE ACCESSORIE 
− 02 . DELIMITAZIONE DEL CANTIERE NELLE DIVERSE FASI DI LAVORAZIONE 
− 03 . BARACCA DI CANTIERE 
− 04. VIABILITA' E SEGNALETICA DI CANTIERE 
− 05 . SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 
− 06 . SBANCAMENTO GENERALE CON MACCHINE OPERATRICI ED AUTOCARRO 
− 07 . SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 
− 08 . RINTERRI DI SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 
− 09 . FORMAZIONE DI RILEVATI STRADALI 
− 10 . FONDAZIONE STRADALE 
− 11 . FINITURA MANTO STRADALE 
− 12 . MOVIMENTAZIONE MECCANICA DEL TERRENO 
− 13 . TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL CANTIERE 
− 14 . MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE AUTOGRU  
− 15 . MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI  
− 16 . POSA IN OPERA DI TELAI E CHIUSINI  
− 17 . POSA TUBAZIONI DI PICCOLO DIAMETRO  
− 18. CORDOLI, ZANELLE E OPERE D'ARTE  
− 19. POSA DI PALO PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

 
 
La presente descrizione sommaria è completata dagli elaborati di progetto. 



 

 
AREA DEL CANTIERE: 

RELAZIONE RISCHI AGGIUNTIVI CANTIERE E 
MISURE DI SICUREZZA 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
 
Come anticipato nei paragrafi precedenti, considerato che l’intervento interessa un incrocio 
stradale dove però sono ubicate diverse residenze private, è necessario coniugare le esigenze 
del cantiere con le esigenze degli abitanti ponendo particolare attenzione a garantire 
l’accessibilità, sia pedonale che carrabile, in sicurezza predisponendo, di volta in volta tutti gli 
accorgimenti necessari allo scopo come passerelle, recinzioni specifiche ecc.  
Per quanto sopra esposto, particolare attenzione andrà rivolta ai rischi derivanti dalle eventuali 
interferenze e dei relativi flussi di persone, biciclette, auto e autocarri. 
Di seguito sono riportati i principali rischi aggiuntivi esaminati. 



 
 

RISCHI A CUI SONO ESPOSTI GLI ADDETTI AL CANTIERE 
 
Si ritiene che gli elementi di pericolosità relativi al cantiere in oggetto siano quelli indicati 
in seguito: 
 

1. MANCATO COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DA TUTTE 
LE IMPRESE INTERESSATE AI LAVORI 

I lavori prevedono la compresenza dell’Impresa principale e di aziende specialistiche impegnate 
nelle lavorazioni.  
Soggetti facenti capo a diverse aziende dovranno quindi operare all'interno di un cantiere con 
la parziale condivisione di alcuni spazi fisici. Pertanto si richiede all’Appaltatore di rispettare, e 
fare rispettare dalle proprie ditte subappaltatrici e fornitori, con estrema fedeltà il crono-
programma di contratto e le successive variazioni che verranno introdotte, prima della 
consegna dei lavori e durante il corso degli stessi, in accordo con: Coordinatore in fase di 
esecuzione, D.L., Committenza e altri Operatori. 
Nelle riunioni di coordinamento che verranno convocate, cui dovrà partecipare tutte le imprese 
coinvolte nei lavori, si procederà alla verifica dello stato di avanzamento dei lavori e delle 
criticità ed a programmare il recupero degli eventuali ritardi. 
Saranno effettuate lavorazioni di demolizione e ricostruzione con l’utilizzazione attrezzature e 
spazi comuni. 
Sono previste fasi lavorative che prevedono l'impiego di macchine operatrici, mezzi di 
trasporto/sollevamento e contemporaneamente l'esecuzione di lavori con personale a terra 
anche all'interno della stessa fase; pertanto all'interno di un'area limitata, potranno trovarsi 
coinvolti contemporaneamente pedoni/lavoratori e mezzi d'opera. 
Oltre le misure individuate dal presente Piano di sicurezza e coordinamento è pertanto affidato 
all’Appaltatore l'onere di valutare se l'andamento dei lavori non abbia variate le circostanze 
previste dal documento vanificandone le previsioni; in ogni caso dovranno essere ricercate ed 
evidenziate le possibili interferenze al fine di prevedere percorsi e metodologie di lavoro che 
evitino eccessive sovrapposizioni spaziali tra le diverse attività del cantiere. 
Si ricorda che tutti i lavoratori autonomi e le imprese subappaltatrici (anche per gli eventuali 
noli a caldo), in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. devono ricevere 
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nel cantiere in cui sono destinati ad 
operare, e devono informare l'impresa principale circa i rischi che introdurranno nel cantiere 
con le loro lavorazioni. Per l'accesso al cantiere è richiesta la formale accettazione scritta e 
preventiva del piano di sicurezza da parte di tutti i soggetti che vi operano. L'obbligo di 
aggiornare tutte le maestranze, compresi i lavoratori autonomi ed i dipendenti dalle imprese 
subappaltatrici, circa le variazioni al cronoprogramma ed alle misure di prevenzione decise 
nelle riunioni periodiche di coordinamento è onere del Direttore Tecnico dell'Impresa 
Appaltatrice. 



 
2. CONDIZIONI CLIMATICHE - RADIAZIONI SOLARI 
 

 
 
 



 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER LE 
PERSONE ESTERNE AL CANTIERE E L'AREA CIRCOSTANTE 

 
3. CADUTE DALL’ALTO 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

4. CADUTE IN PIANO 
 



 
 
 
 
 



 
 



5. INCIDENTE STRADALE 

 
 



 



 
 
6. ESPOSIZIONI A: RUMORI, POLVERI E FUMI DI SCARICO 

Scavi, demolizioni, getti e movimentazioni saranno messe in atto con l'ausilio 
di mezzi meccanici. Le lavorazioni si svolgono all’interno dell’edificio, ove è 
necessario agire con estrema cautela ponendo attenzione a limitare i disagi. 
Per evitare o limitare l'esposizione al rumore si prescrivono le seguenti misure 
di prevenzione: 
• adoperare macchine dotate di pannelli isolanti per limitare la trasmissione del 
rumore; 
• posizionare, ove possibile, le fonti di rumore all'esterno del fabbricato in 
posizione tale da non arrecare disturbo agli altri utilizzatori del comprensorio 
(compressore d'aria, generatori elettrici, etc...); 
• disporre il personale in maniera da limitare i personale esposto al rumore, 
alle poveri ed ai fumi; 
• mantenere il personale esposto sotto il controllo del medico competente; 
• all'interno dei cunicoli impiegare utensili e macchine dotati di motore a 
combustione solamente se: sono state aperte le finestre oppure se sono stati 
installati estrattori elettrici e tubazioni flessibili disposte in prossimità delle 
zone di lavorazione. 
Sarà cura dell'Appaltatore effettuare il monitoraggio costante delle condizioni 
dell'ambiente di lavoro e dell’edificio al fine di garantire le condizioni ambientali 
previste dalla vigente legislazione. 



 
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 
Si ritiene che gli elementi di pericolosità relativi al cantiere in oggetto siano 
quelli indicati in seguito: 
 

7. PROIEZIONI DI SASSI 

 
 



 
 

8. INTERFERENZE CON LINEE DI IMPIANTI 
È fatto obbligo all’Appaltatore di reperire presso la committenza e gli enti 
erogatori tutte le informazioni necessarie a riguardo della tipologia e dell'esatta 
posizione delle linee, ogni ritrovamento o situazione imprevista dovranno 
essere segnalati alla D.L. e/o al Coordinatore per la sicurezza. L’eventuale 
demolizione e scavo di avvicinamento alle condutture interrate dovrà essere 
effettuato manualmente e con cautela; lo scoprimento deve essere effettuato 
con paleggio manuale. Per interferenze con cavi elettrici o tubi del gas si 
richiama l'obbligo dell'Appaltatore di accertare l'avvenuto sezionamento della 
tubazione, eventualmente attendere l'intervento di personale tecnico, istruire il 
personale delle macchine operatrici circa la presenza delle reti suddette e 
mantenere la sorveglianza di un preposto alle operazioni di scavo per il tempo 
necessario. 
In particolare si segnala la presenza di RETI fognarie, idriche 
(acquedotto) ed elettriche. 
Per tale motivo, la Ditta esecutrice dovrà procedere con estrema 
cautela durante le operazioni di scavo. 
Per una maggiore comprensione, si rimanda al verbale della conferenza dei 
servizi effettuata ai sensi della L. 241/90 presso il Comune di Montegranaro.  
 

9. PRESENZA DI ORDIGNI O RESIDUATI BELLICI 
È fatto obbligo all’Appaltatore di reperire tutte le informazioni necessarie a 
riguardo la possibile presenza di ordigni bellici che possa essere pericolosa, 
segnalando ogni ritrovamento o situazione imprevista alla D.L. e al 
Coordinatore per la sicurezza. L’eventuale disinnesco e spostamento dei 
suddetti residuati bellici dovrà essere effettuato secondo le indicazioni degli 
organi di sicurezza preposti con particolare riferimento ai VIGILI DEL FUOCO o 
CORPI MILITARI SPECIALI. Si richiama l'obbligo dell'Appaltatore di istruire il 
personale delle macchine operatrici circa l’eventuale presenza dei suddetti 
ordigni bellici, facendo sorvegliare da personale idoneo (preposto) le operazioni 
di scavo. 



 

 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
 

 

BARACCAMENTI - BARACCHE DI CANTIERE 
 
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere. 
 
I servizi igienico assistenziali devono essere costituiti entro unità logistiche 
(box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, 
ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, 
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da 
altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema 
di raccolta e depurazione delle acque nere. 
 
MACCHINE DI CANTIERE - MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
 
Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza 
dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal 
produttore. 
Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da 
lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri vengono trasportati a mano dal 
deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 
Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro 
all'interno di una rastrelliera di sostegno. 
I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
In particolare si avrà cura che: 

− gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione 
del moro siano protetti contro il contatto accidentale mediante 
installazione di carter; 

− sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e 
del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della 
stessa (impastatrici); 

− le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere 
provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani o altre parti del 
corpo possano essere offesi dalla lama (piegaferri/tagliaferri); 

− il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali 



(piegaferri/tagliaferri); 
− in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non 

inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti d'acqua); 
− che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; 
− che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale 

dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 
− il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete 

o collegamenti diretti alle morsettiere (non sono ammesse prolunghe) 
(norma -CEI 23-11); 

− il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione 
meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 

− si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti 
indiretti, coordinato con idoneo interruttore differenziale; 

− l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza 
superiore a 1000W); 

− la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata 
opportunamente. 

 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il 
funzionamento (l'installazione dovrà avvenire sulla base delle indicazioni 
fornite dal produttore). 
 
Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di 
sagomatura delle armature metalliche deve essere posizionato in modo da 
consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve essere 
protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non 
oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali 
movimentati dalla gru o sui ponteggi. 
 
 
PREPARAZIONE DEL SITO 
 
Prima di iniziare i lavori: 

− predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente 
collocati, appositi cartelli indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti; 
se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti 
autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito 
nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti 
saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da 
consentire e garantire l'esecuzione razionale dei lavori di bonifica. 

− mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto 
dell'acqua potabile e di un mezzo di trasporto in grado di consentire il 
riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 

− rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i 
presidi chirurgici previsti dalle norme nonché un set di siero antivipera. 

− Taglio della vegetazione: 
− tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con 

impianto di ventilazione munito di adeguati filtri antipolvere ed 
insonorizzata; 

− nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi 
manuali o utensili a motore - in prossimità dei fossi o delle strade dove le 



macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed 
incolte - i lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, 
cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con calzoni di 
materiale tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere 
o schede sugli occhi mediante occhiali o visiere antiurto (in plexiglas); 

− i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso 
delle attrezzature ed utensili manuali, sulla base delle istruzioni fornite 
dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei 
DPI messi a loro disposizione; 

− guidare tramite funi la caduta degli alberi; 
− avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area 

di caduta degli alberi; 
− assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero 

restare danneggiate (linee elettriche, strade, ecc.); 
− assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro; 
− assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano 

sull'area di lavoro; 
− "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
− usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi 

antirumore, elmetto protettivo. 
 
 
RECINZIONE - RECINZIONE CON ELEMENTI IN FERRO, RETE, 
... 
 
L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo 
di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 
Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale,  
un'altezza di metri 2,00 da terra  e potrà essere costituita da reti plastiche 
colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture 
portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in 
pannelli di lamiera. 
Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere 
opportunamente controventate, per contrastare efficacemente l'azione del 
vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di 
larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo limite di sagoma dei 
veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 
Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, 
in conformità al D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i. ed il cartello d'identificazione di 
cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 
01/06/1990. 
In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. 
L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere 
a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o 
tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 
centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo grado 
d'isolamento e protezione. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà 



occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 
almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito 
sulla carreggiata oppure da una striscia di carreggiata protetta, sul lato del 
traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il 
transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare 
precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita 
paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in 
accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). 
 
 
RECINZIONE - RECINZIONE MOBILE (TRANSENNE, NASTRO 
SEGNALETICO) 
 
L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o 
delimitata con il progredire dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà essere costituita, salvo diverso avviso del regolamento 
edilizio comunale, da barriere prefabbricate o con paletti e nastro bianco/rosso 
di segnalazione. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di 
larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo limite di sagoma dei 
veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 
Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, 
in conformità al D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i. ed il cartello d'identificazione di 
cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 
01/06/1990. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i 
casi di scarsa visibilità, si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di 
idonei apparati di colore rosso a luce fissa. 
Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore 
rosso a luce fissa. 
Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve 
essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in 
progressione (luci scorrevoli). 
I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con analoghi 
dispositivi a luce gialla fissa. 
Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà 
occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 
almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito 
sulla carreggiata oppure da una striscia di carreggiata protetta, sul lato del 
traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 



carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il 
transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare 
precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita 
paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in 
accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS).  
  
 

Viabilità principale di cantiere 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei 
percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche 
lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel 
tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da 
consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la 
sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo 
lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad 
intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di 
condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. 
 
 
Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per 
il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo 
la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico 
per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, 
l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, 
cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, 
pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre 
l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la 
corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici 
realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la 
penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti 
elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

− non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 
70.1);  

− non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con 
la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi 
alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione 
minimo: 

− IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando 
vengono utilizzate all'esterno. 

 
L' impianto elettrico sarà realizzato  attenendosi alle norme CEI (L. 186/68).  



Si procederà preventivamente alla determinazione dei carichi, al calcolo delle sezioni dei 
conduttori e alla stesura degli schemi elettrici. 
L' impianto sarà costituito da quadri principali e secondari (di zona) costruiti in serie per 
cantieri (ASC), muniti di targa indelebile indicante il nome del costruttore e la conformità alle 
norme (CEI 17.13/4). 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP44, ad 
eccezione delle prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67 
(protette contro l'immersione) e degli apparecchi illuminanti, che avranno un grado di 
protezione IP55. 
Le prese a spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA 
(CEI 64-8/7 art. 704.471). Nei quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese 
(CEI 17-13/4 art. 9.5.2). 
Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l'esecuzione di lavori elettrici 
o per manutenzione apparecchi e impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo 
bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave (CEI 64-8/4 art. 
462.2). 

Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8/7 704.537: 
- del tipo a fungo di colore rosso, posizionato all'esterno per i quadri dotati di sportello 
chiudibile a chiave; 
- coincidente con l'interruttore generale di quadro, per i quadri privi di chiave. 
Per le linee saranno utilizzati i seguenti cavi: 
- N1VV-K o FG7R o FG7OR per la posa fissa e interrata; 
- H07RN-F o FG1K 450/750 V o FG1OK 450/750 V per posa mobile. 
Le linee elettriche fisse saranno in parte aeree - qualora queste  intralcino la circolazione 
saranno opportunamente protette contro il danneggiamento meccanico (CEI 64-8/7 art. 
704.52) - e in parte interrate - anche queste opportunamente protette e segnalate contro i  
danneggiamenti meccanici. 
Sarà vietato installare cavi elettrici con guaina in PVC nel caso in cui si temano temperature 
inferiori a zero gradi. 
Le lampade portatili saranno alimentate a 220 V direttamente dalla rete, oppure a 24 V tramite 
trasformatore di sicurezza (SELV). Nei luoghi conduttori ristretti, quali scavi a sezione ristretta, 
cunicoli, serbatoi metallici, saranno utilizzate lampade a bassissima tensione di sicurezza (CEI 
64-8/7 art. 706.471.2b). In alternativa saranno utilizzate lampade con sorgente autonoma. 
Gli apparecchi elettrici trasportabili (mobili o portatili) da utilizzare in luoghi conduttori ristretti, 
saranno alimentati a bassissima tensione di sicurezza (trasformatore di sicurezza 220 - 24 V) 
oppure saranno protetti con separazione elettrica (mediante trasformatore d'isolamento 220 - 
220 V). In alternativa saranno utilizzati apparecchi elettrici dotati di sorgente autonoma. 
Sarà proibito collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza o quelli alimentati da trasformatore d'isolamento (CEI 64-8/4 artt.411.1.4.1 e 
413.2.7). In ogni caso il trasformatore d'isolamento o di sicurezza sarà mantenuto fuori del 
luogo conduttore ristretto. 
 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche 
 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione 
dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà essere unico. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione 
contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con 
le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) 
realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di 
sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato 
ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso 
di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra 



dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al 
dispersore delle scariche atmosferiche.  
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che 
necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un 
apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 
 
L'impianto di terra sarà realizzato all'atto dell'installazione degli apparecchi elettrici. 
Questo avrà lo scopo di fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le masse e le masse 
estranee. 
L'impianto di terra sarà coordinato con l'interruttore generale posto a protezione dell'impianto 
elettrico, nel rispetto della condizione che la resistenza di terra (Rt, espressa in Ohm) sia non 
inferiore al rapporto di 25 (V) e la corrente differenziale nominale d'intervento o di regolazione 
(Idn, in ampere) dello stesso interruttore generale. 
Il numero dei dispersori sarà calcolato in modo tale che n=R/Rt, dove R è la resistenza del 
singolo dispersore in funzione della resistività (in OhM m) del terreno in cui viene infisso ed Rt 
la resistenza di terra (valutata con l' espressione precedente). I picchetti saranno posti a 
distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze. I dispersori di terra di protezione dai 
contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di terra di protezione dalla scariche 
atmosferiche. 
La sezione minima dei conduttori di protezione (Sp) sarà determinata in funzione della sezione 
del conduttore di fase (S) in base alla seguente tabella: 
- Sp=S, per S minore o uguale a 16 mmq; 
- Sp=16 mmq, per S compreso tra 16 e 35 mmq; 
- Sp=S/2, per S maggiore a 35 mmq. 
La sezione minima del conduttore di terra sarà : 
- determinata in funzione della tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 16 
mmq se isolato e direttamente interrato; 
- determinato dalla tabella del conduttore di protezione, se isolato e posato entro tubo in PVC 
pesante; 
- determinato dalla tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 35 mmq, in 
rame, o 50 mmq,  in ferro zincato,  se nudo e direttamente interrato. 
Le baracche metalliche saranno collegate a terra qualora presentano una resistenza verso terra 
inferiore a 200 Ohm. 
Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la 
corrosione (CEI 64-12 art.3.6). 
 
In cantiere, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche sarà realizzato per le 
strutture metalliche, le opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici di notevoli 
dimensioni (art. 39 DPR 547/55). In base alla norma CEI 81-1, si definiscono di grandi 
dimensioni le strutture per le quali Nf>Nel, con Nf numeri di fulmini che statisticamente può 
colpire la struttura nella zona di ubicazione del cantiere e Nel numeri di fulmini ammessi, in 
relazione al danno medio che un fulmine può determinare. Se Nf è minore o uguale a Nel, la 
struttura non sarà dotata di impianto di protezione, sarà considerata autoprotetta. 
I dispersori per la protezione contro le scariche atmosferiche saranno collegati all'impianto di 
terra per la protezione contro i contatti indiretti (CEI 81-1 art. 2.4.01). 
 
 
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti 
per la sicurezza 
 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali 
significative modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali 
proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 



Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la 
fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche 
secondo lo stato di evoluzione della costruzione, i singoli datori di lavori delle 
ditte impegnate nei lavori dovranno accordarsi tra loro al fine di limitare i rischi 
derivanti dalle interferenze sia spaziali che temporali delle specifiche 
lavorazioni e attività correlate (attività di carico e scarico materiale, etc.). 
In funzione di tali accordi, cui sono chiamati a collaborare e cooperare con 
tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si 
prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a 
terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
Le zone di carico e scarico sono identificate in accordo con la ditta appaltatrice 
nella planimetria di progetto. 
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà alla gru, di trasportare i materiali, 
attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di lavoro (ad 
esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.). 
Tali zone verranno sempre tenute nel massimo ordine. 
 
 

Movimentazione manuale dei carichi 
 
La movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio quando il peso 
del carico supera Kg. 30, ovvero meno in funzione dei seguenti fattori: fattore 
d'altezza, fattore di dislocazione, fattore di orizzontalità, fattore di frequenza, 
fattore di asimmetria e fattore di presa (D. Lgs. 626/94 all. VI, linee guida 
dell’HSE del Regno Unito). 
Il datore di lavoro deve adottare le misure organizzative necessarie e ricorrere 
ai mezzi appropriati, adottando, se del caso, attrezzature meccaniche, per 
evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei 
lavoratori (D. Lgs. 626/94 art. 48). 
Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori informazioni a riguardo del peso 
del carico, del suo centro di gravità e sulla sua corretta movimentazione (D. 
Lgs. 626/94 art. 49). 
I mezzi di trasporto dei materiali dovranno risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono 
destinati (art. 168 DPR 547/55); dovranno essere dotati di idonei dispositivi di 
frenatura e di segnalazione acustica e luminosa (artt. 173 e 175 DPR 547/55); 
dovranno avere i posti di manovra che permettano la perfetta visibilità di tutta 
la zona di azione (art. 182 DPR 547/55). 
Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali prestabiliti per 
le manovre devono essere richiamati medianti avvisi chiaramente leggibili (art. 
185 DPR 547/55 - D. Los. n. 493/96). 
Tutti i riferimenti legislativi si intendono aggiornati alla vigente normativa in 
materia di sicurezza e in particolare al D.Lgs.81/2008 e s.m.i. 
 



 
Zone di deposito attrezzature 
 
Le zone di deposito attrezzature, devono essere individuate in modo da non 
creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee. 
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da 
attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.) 
Tali zone di depositi verranno sempre tenuti nel massimo ordine. 
 
 
Zone stoccaggio materiali 
 
Le zone di stoccaggio dei materiali, devono essere individuate e dimensionate 
in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono state calcolate 
tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporane. 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate 
considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente 
valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali 
sovrapposti. 
 
 
Zone stoccaggio dei rifiuti 
 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche 
del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di 
preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in 
cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 
 
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione 
 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, 
devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da 
spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli 
insediamenti limitrofi al cantiere. 
In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del 
pericolo e le modalità comportamentali da seguire (non fumare, non utilizzare 
fiamme libere, ecc.) 
Tali zone di depositi verranno sempre tenuti nel massimo ordine. 
 
 
ORDINE E PULIZIA DEL CANTIERE 
 
Il cantiere sarà sempre tenuto nel massimo ordine e pulizia. I materiali 
destinati al rifiuto dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere e 
qualora non sia possibile verranno accumulati in appositi depositi senza però 
interferire con le vie di fuga. 



 
Tutti i riferimenti legislativi si intendono aggiornati alla vigente normativa in 
materia di sicurezza e in particolare al d.lgs.81/2008. 
 



 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
Art. 21 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285 del 30.04.1992) stabilisce le 
norme relative alle modalità e ai mezzi per la delimitazione e la segnalazione 
dei cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di giorno che di notte del 
personale addetto ai lavori, agli accorgimenti necessari per la regolazione del 
traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali. 
Dall’Art. 30 all’Art. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo 
Codice della Strada D.P.R. 495 del 16.12.1992. Decreto Ministeriale 
10.07.2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati 
per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo. 
 

CANTIERE STRADALE: DEFINIZIONE 
Deve intendersi tutto ciò che rappresenta un’anomalia della sede stradale ed 
ogni tipo di ostacolo che si può trovare sulla strada. Ma allora si comprende 
come e con quale frequenza si può presentare la necessità di far fronte a delle 
situazioni anomale che, se non organizzate e disciplinate in modo uniforme 
sono fonti di potenziale pericolo per tutti. 
Si distinguono in: 

- cantieri la cui durata non superi i due giorni: comportano l’utilizzazione 
di segnali mobili (es. coni di delimitazione del cantiere) 

- cantieri la cui durata è compresa tra i due ed i sette giorni: 
comportano l’utilizzazione di segnali parzialmente fissi (es. delineatori 
flessibili di delimitazione del cantiere) 

- cantieri la cui durata supera i sette giorni: comportano l’utilizzazione di 
segnali fissi ed anche di segnaletica orizzontale di colore giallo 

- cantieri fissi sono quelli che non subiscono alcun spostamento durante 
almeno una mezza giornata e comportano il posizionamento di una 
segnaletica di avvicinamento (segnale di “lavori” o “altri pericoli”; di 
“riduzione delle corsie”; di “divieto di sorpasso” ecc..), segnaletica di 
posizione (uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, 
delineatori flessibili o paletti di delimitazione, ecc.) e segnaletica di fine 
prescrizione 

- cantieri mobili sono caratterizzati da una velocità media di avanzamento 
dei lavori, che può variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche 
chilometro l’ora, perciò deve essere adeguatamente presegnalato e 
segnalato. Di solito il cantiere mobile lo si incontra solo su strade con 
almeno due corsie per senso di marcia ed è opportuno che il cantiere 
risulti operativo in condizioni di scarso traffico. Il sistema di segnalamento 
è costituito da un segnale mobile di preavviso e da un segnale mobile di 
protezione che si spostano in modo coordinato all’avanzamento dei lavori 
in modo che entrambi siano comunque separatamente visibili da almeno 
300 metri. I segnali mobili possono essere posti su un veicolo di lavoro o 
su un carrello trainato. Generalmente si delimita la zona di lavoro con 
coni o paletti di delimitazione. 

 



 
PRINCIPI E CARATTERISTICHE DEL SEGNALAMENTO TEMPORANEO 

Per fare in modo che il segnalamento temporaneo sia efficace occorre che la 
segnaletica sia uniforme su tutto il territorio. 
Condizioni o situazioni identiche devono essere segnalate con segnali identici. 
Il segnalamento temporaneo deve informare, guidare e convincere gli utenti: 
un cantiere stradale può causare gravi intralci alla circolazione, pertanto il 
segnalamento deve essere posto in modo da tenere un comportamento 
adeguato ad una situazione non abituale. 
La segnaletica deve: 

- ADATTARSI alla situazione concreta tendendo conto delle caratteristiche 
della strada, del traffico, delle condizioni metereologiche, ecc..; 

- deve essere COERENTE pertanto non possono coesistere segnali 
temporanei e permanenti in contrasto tra loro, eventualmente si 
provvederà ad oscurare provvisoriamente o rimuovere i segnali 
permanenti; 

- deve essere CREDIBILE informando l’utente della situazione reale senza 
imporre comportamenti assurdi e seguendo l’evoluzione del cantiere; una 
volta terminati i lavori la segnaletica deve essere rimossa e non rimanere 
in luogo, come spesso accade 

- deve essere VISIBILE E LEGGIBILE sia di giorno che di notte, deve 
avere forma, dimensioni, colori e caratteri regolamentari, deve essere in 
numero limitato (sullo stesso supporto non possono essere posti o affi 
ancati più di due segnali); deve essere posizionata correttamente, deve 
essere in buono stato (non deteriorata o comunque danneggiata). 

 
É molto importante l’uso della segnaletica appropriata e il suo corretto 
posizionamento. 

- COLORE: tutti i cartelli verticali di pericolo e di indicazione per la 
segnaletica temporanea hanno il fondo giallo; 

- DIMENSIONE: sia la segnaletica orizzontale che quella verticale deve 
avere le stesse dimensioni della segnaletica permanente. I segnali di 
formato “piccolo” o “ridotto” possono essere impiegati solo quando le 
condizioni di impianto limitano l’impiego di formato “normale”; 

- RIFRANGENZA: i segnali devono essere percepibili e leggibili sia di 
giorno che di notte; 

- SUPPORTI E SOSTEGNO: devono essere utilizzati supporti, sostegni e 
basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che assicurano la stabilità del 
segnale in qualsiasi condizione atmosferica. Il segnale stradale deve 
risultare ben fermo ma, nel contempo, non deve risultare eccessivamente 
rigido, sul suo punto di collocazione. La base dello stesso non deve 
costituire un corpo unico e rigido (quali pietre, cerchioni di ruota, ecc.), 
sono infatti vietati gli zavorramenti rigidi) 

-  





I SEGNALI DI PERICOLO 
Quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali devono avere tutti lo sfondo di 
colore giallo. Il primo segnale che deve preavvisare ogni cantiere stradale è il segnale 
LAVORI, che viene collocato in prossimità del punto in cui inizia il pericolo. 
Detto segnale deve essere corredato da pannello integrativo se l’estensione del 
cantiere supera i 100 m. 
Ogni pericolo diverso da quello che può derivare dalla sola presenza del cantiere deve 
essere presegnalato con lo specifico cartello e, se questo non è previsto, per mezzo 
del cartello ALTRI PERICOLI; nelle ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità 
deve essere munito di apparato luminoso costituito da luce rossa fissa. 
I segnali di pericolo più comunemente utilizzati per il segnalamento temporaneo sono: 
 

 



 
I SEGNALI DI PRESCRIZIONE 
DARE PRECEDENZA, FERMARSI E DARE PRECEDENZA, DIRITTO DI 
PRECEDENZA NEI SENSI UNICI ALTERNATI, DIVIETO DI TRANSITO, DIVIETO 
DI SORPASSO, LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ…KM/H, TRANSITO VIETATO AI 
VEICOLI AVENTI ALTEZZA SUPERIORE A…. M, DIREZIONE OBBLIGATORIA A 
DESTRA-SINISTRA-DIRITTO, PREAVVISO DI DIREZIONE OBBLIGATORIA A 
DESTRA-SINISTRA-DIRITTO, VIA LIBERA, FINE DEL DIVIETO DI SOPRASSO E 
LIMITAZIONE DI VELOCITÀ. 
 
I SEGNALI DI INDICAZIONE 
Quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali devono avere tutti lo 
sfondo di colore giallo: sono quelli che forniscono le informazioni necessarie 
per una corretta e sicura circolazione. 
Nei cantieri di durata superiore a 7 giorni, è obbligatoria la TABELLA LAVORI in 
cui sono riportati i dati: 

- dell’ente proprietario della strada o concessionario della strada; 
- gli estremi dell’ordinanza ordinaria o ratificata; 
- la denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori; l’inizio ed il termine 

previsto dei lavori; 
- il recapito telefonico del responsabile del cantiere. 

 



 
DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 
 
I SEGNALI COMPLEMENTARI 
 
BARRIERE 
normali: sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da 
cavalletti o da altri sostegni idonei. Sono obbligatorie sui lati frontali di 
delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio. Lungo i lati longitudinali, 
le barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di pericolo 
per le persone al lavoro o per i veicoli in transito. Possono essere sostituite da 
recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fi ssate, costituite da teli, 
reti o altri mezzi di delimitazione. 
Sono a strisce oblique bianche e rosse e sono poste parallelamente al piano 
stradale con il bordo inferiore ad altezza di almeno 80 cm da terra in posizione 
tale da renderle visibili anche in presenza di altri mezzi segnaletici di 
presegnalamento; di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità, devono essere 
integrate da lanterne a luci rosse fi sse; 

.  
DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 
direzionali: si utilizzano quando si devono segnalare deviazioni temporanee 
che comportano curve strette, cambi di direzione, attraversamento o 
contornamento di cantieri ed ogni altra anomalia. Sono colorate sulla faccia 
utile con bande alternate bianche e rosse a punta di freccia. Le punte delle 
frecce devono essere rivolte nella direzione della deviazione. Sono poste con il 
bordo inferiore ad altezza di almeno 80 cm da terra, precedute e seguite da un 
segnale di passaggio obbligatorio. Anch’esse di notte ed in ogni caso di scarsa 
visibilità devono essere integrate da lanterne a luci rosse fisse. 

 

 
PALETTO DI DELIMITAZIONE 
Viene usato in serie per evidenziare i bordi longitudinali e di approccio delle 
zone di lavoro; deve essere installato sempre ortogonalmente all’asse della 
strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve essere superiore a 15 m. 



Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche e rosse. Il 
sostegno deve assicurare un’altezza del bordo inferiore di almeno 30 cm da 
terra; la base deve essere infi ssa o appesantita per impedirne il 
rovesciamento. 
 

 

 
 
DELINEATORE MODULARE DI CURVA PROVVISORIA 
Posto ortogonalmente all’asse della strada, deve essere usato in più elementi 
per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio 
inferiore o uguale a 200 m. Presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia 
bianca su fondo rosso. La dimensione “normale” è di 60x60 cm e quella 
“grande” di 90x90 cm. 
 
 

CONI E DELINEATORI FLESSIBILI 
Il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o 
operazioni di manutenzione di durata non superiore ai due giorni, per il 
tracciamento di segnaletica orizzontale, per indicare le aree interessate da 
incidenti, gli incanalamenti temporanei per posti di blocco, le separazioni 
provvisorie di opposti sensi di marcia e le delimitazioni di ostacoli provvisori. Il 
cono deve essere costituito da materiali fl essibili quali gomma o plastica. È di 
colore rosso, con anelli di colore bianco retrorifl ettente. Deve avere una 
adeguata base di appoggio appesantita dall’interno o dall’esterno per 
garantirne la stabilità in ogni condizione. La frequenza di posa è di 12 m in 
rettifi lo e di 5 m in curva; nei centri abitati la frequenza è dimezzata salvo 
diversa distanza dettata dalla necessità della situazione. 
 

 
 
 
 



Il delineatore flessibile deve essere posto per delimitare zone di lavoro di 
media e lunga durata, per deviazioni ed incanalamenti o per la separazione di 
opposti sensi di marcia. Il delineatore fl essibile, lamellare o cilindrico, deve 
essere costituito da materiali fl essibili quali gomma o plastica; è di colore 
rosso con inserti o anelli di colore bianco retrorifl ettenti; la base deve essere 
incollabile o altrimenti fi ssata alla pavimentazione. I delineatori fl essibili, se 
investiti dal traffi co, devono piegarsi e riprendere la posizione verticale 
originale senza distaccarsi dalla pavimentazione. La frequenza di posa è la 
stessa dei coni. 
 

 
 

 
Per entrambi (coni e declinatori) deve essere assicurata la visibilità notturna. 
La rifrangenza delle parti bianche deve essere assicurata con l’uso di materiali 
aventi valore del coeffi ciente areico di intensità luminosa non inferiore a quelli 
delle pellicole di classe 2. 
 
 
BARRIERA DI RECINZIONE PER CHIUSINI 
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati 
sulla carreggiata, in banchine o su marciapiedi, devono essere completamente 
recintati, con un insieme di barriere o transenne unite a formare un 
quadriletaro. 
 

 
 
 
 

RECINZIONI DEI CANTIERI 
Le recinzioni per cantieri edili, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, 
nonché il loro raggio di azione, devono essere segnalate con luci rosse fi sse e 



dispositivi rifrangenti della superfi cie minima di 50 cmq, intervallati lungo il 
perimetro interessato dalla circolazione in modo che almeno tre luci e tre 
dispositivi ricadano sempre nel cono visivo del conducente. 



 
I SEGNALI LUMINOSI 
 
LANTERNA SEMAFORICA NORMALE 
Con la luce rossa i veicoli non devono superare la linea di arresto; con la luce 
verde possono procedere in tutte le direzioni consentite dalla segnaletica 
verticale e orizzontale. Con la luce gialla i veicoli non possono oltrepassare la 
linea di arresto a meno che non si trovino così “prossimi” al momento 
dell’accensione della luce gialla, che non possano arrestarsi in condizioni di 
sicurezza. Le lanterne semaforiche utilizzate per il segnalamento temporaneo 
sono identiche a quelle permanenti. 
 
DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA 
In ogni caso di scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che precede la zona di 
lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante in 
sincrono o in progressione (luci scorrevoli), ovvero con confi gurazione di 
freccia orientata per evidenziare punti singolari; i margini longitudinali della 
zona di lavoro possono essere integrati con dispositivi a luce gialla fi ssa. Nel 
segnale di pericolo temporaneo “semaforo” il disco giallo inserito nel simbolo 
deve essere sostituito da una luce gialla lampeggiante di pari diametro. La luce 
gialla lampeggiante può essere installata anche al di sopra del segnale. 
 
DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA 
In ogni caso di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro 
devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fi ssa 
(almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di testata). Il segnale “lavori” 
deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fi ssa. 
Per la sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi e le 
macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere segnalate 
con luci rosse fi sse; sono vietate le lanterne, le altre sorgenti luminose a fi 
amma libera. 
 

 
I SEGNALI ORIZZONTALI 
 
Per quanto concerne l’utilizzo dei segnali orizzontali essi sono obbligatori in 
corrispondenza di cantieri, lavori o deviazioni di durata superiore a sette giorni 
lavorativi, salvo i casi in cui le condizioni atmosferiche o del fondo stradale ne 
impediscano la corretta applicazione; in tali casi si farà ricorso ai dispositivi 
retrorifl ettenti integrativi. 
I segnali orizzontali temporanei sono di colore giallo e non devono sporgere più 
di 5 mm. dal piano di pavimentazione. Nel caso di strisce continue 
longitudinali, realizzate con materiale plastico, dallo spessore di almeno 1,5 
mm., devono essere eseguite interruzioni che garantiscano il defl usso delle 
acque. Inoltre devono essere facilmente ed integralmente rimossi dalla sede 
stradale senza arrecare danno alcuno. I segnali orizzontali da utilizzare per i 
cantieri e i lavori stradali sono: strisce longitudinali continue e discontinue per 
indicare i margini, la separazione dei sensi di marcia e le corsie, le strisce 
trasversali per indicare il punto di arresto nei sensi unici alternati regolati dai 



semafori, le frecce direzionali o le iscrizioni con la grafi ca e le dimensioni 
previste per la segnaletica permanente. 
 
 
SICUREZZA DEI PEDONI 
Devono essere adeguatamente protetti anche i pedoni. Per questo, ogni 
cantiere, mezzo e macchina operatrice devono essere sempre delimitati con 
recinzioni, barriere, parapetti. Se non c’è marciapiede o questo è 
completamente occupato dal cantiere, occorre delimitare o proteggere un 
corridoio di transito pedonale, lungo i lati o il lato prospicienti il traffi co 
veicolare, della larghezza di almeno un metro. Detto corridoio può consistere in 
un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia 
di carreggiata protetta sul lato del traffi co, da barriere o da un parapetto 
segnalati dalla parte della carreggiata. 
 
 



 
SEGNALAMENTO DEI VEICOLI 
Anche i veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera fermi o in movimento, 
ma se esposti al traffi co, devono essere riconoscibili e visibili, altrimenti la loro 
presenza potrebbe causare degli intralci e pericoli per tutti. I veicoli devono 
portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un 
segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI con freccia 
orientata 
verso il lato dove il veicolo può essere superato. Stesso tipo di segnalazione 
deve essere usato anche per i veicoli che, per la natura del carico o della 
massa o dell’ingombro, devono procedere a velocità particolarmente moderata. 
In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle 
lampeggianti. 
 

 
 
SENSO UNICO ALTERNATO 
Qualora il cantiere comporti un restringimento della carreggiata a 
doppio senso di marcia e la larghezza della strettoia sia inferiore a m 
5,60, occorre istituire il transito a senso unico alternato, che può 
essere regolato in tre modi: 

1. transito alternato a vista: sono posizionati i segnali di “dare precedenza 
nel senso unico alternato” dalla parte in cui il traffi co incontra l’ostacolo 
e “diritto di precedenza nel senso unico alternato” dalla parte in cui la 
circolazione è meno intralciata dai lavori. Tale tipo di segnalamento è da 
utilizzare solo nei cantieri i cui estremi non siano distanti più di 50 m e 
dove il traffi co è modesto. 

2. transito alternato da movieri: richiede due movieri muniti di paletta, 
posti alle estremità della strettoia, i quali presentano al traffi co uno la 
faccia verde, l’altro la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di 
questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può 
essere stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite 
un terzo moviere intermedio munito anch’esso di paletta. Le palette sono 
circolari del diametro di 30 cm e munite di manico di 20 cm di lunghezza 
con rivestimento in pellicola rifrangente verde da un lato e rosso 
dall’altro. I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio 
fl uorescente, delle dimensioni non inferiori a 80 x 60 cm, principalmente 
per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una maggiore 
prudenza. Il movimento delle bandiere può essere affi dato anche a 
dispositivi meccanici; 

3. transito alternato a mezzo semafori: se non è possibile ricorrere ai due 
sistemi precedenti a causa della lunghezza della strettoia o a causa della 



scarsa visibilità, il senso unico alternato viene regolarizzato tramite un 
impianto semaforico comandato a mano o in automatico. La messa in 
funzione di un impianto semaforico per transito alternato deve essere 
autorizzata dall’ente proprietario della strada o concessionario. 

 
 
LIMITAZIONI VELOCITA’ 
Non sempre è necessario la segnalazione riguardante la velocità poiché già il 
segnale LAVORI o ALTRI PERICOLI dovrebbero imporre agli utenti di 
mantenere un comportamento prudente e ridurre la velocità. Là dove viene 
segnalata la riduzione della velocità deve avvenire in modo uniforme e 
coerente per non creare confusione negli utenti della strada. Deve essere 
anche credibile, quindi bisogna evitare dei limiti di velocità troppo bassi (es. 5 
o 10 Km/h), se questi non sono effettivamente giustificati dalla condizione 
della strada. L’esperienza insegna che i divieti che non sono supportati da 
giustificate motivazioni sono puntualmente disattesi. Inoltre non bisogna 
dimenticare che tali limiti sono difficilmente controllabili dagli stessi utenti, 
poiché manca spesso nei veicoli il tachimetro che riporti 
tale velocità. L’utente della strada deve anche sapere perché ad un certo punto 
deve ridurre la propria velocità, pertanto il prescritto segnale non deve essere 
mai posto per primo, ma sempre dopo un cartello di pericolo. 
Le limitazioni di velocità temporanee, in prossimità di lavori o di cantieri 
stradali, sono subordinate, salvo casi di urgenza, al consenso ed alle direttive 
dell’ente proprietario della strada. Il valore della limitazione, salvo casi 
eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno 
limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a 
scalare. Anche la segnaletica di fi ne prescrizione è obbligatoria; si attua con il 
segnale “fine limitazione di velocità” o “Via libera”. 
  



 
 
In cantiere dovrà essere inoltre posizionata la segnaletica di sicurezza di seguito riportata, 
conforme al D.Lgs. 493/96 e succ. mod. e integr.. La segnaletica, date le lavorazioni della 
ditta, è posizionata dalle ditte che effettuano le lavorazioni edili e costituiscono il cantiere 
inizialmente. 
 
Si ricorda che la segnaletica di sicurezza deve essere posizionata in prossimità del pericolo 
ed in luogo ben visibile. Il segnale di sicurezza deve essere rimosso non appena sia 
terminato il rischio a cui lo stesso di riferisce. 
 
 

Cartello Informazione 
cartello 

Cartello Informazione 
cartello 

Cartello Informazione
cartello 

 

Vietato 
l’ingresso agli 

estranei 
 

Casco di 
protezione 
obbligatorio 

Protezione 
obbligatoria 
degli occhi 

Pericolo di 
scarica 
elettrica 

 

Vietato 
sostare nel 
raggio di 

azione degli 
apparecchi di 
sollevamento 

Protezione 
obbligatoria 

dell’udito 

 

Attenzione 
area 

pericolosa 
 

Attenzione ai 
carichi 
sospesi 

Calzature di 
sicurezza 

obbligatorie 

Attenzione 
agli scavi 

aperti 
  divieto di 

accesso 

   

 
 

 

Vietato fumare.  
  



 

Vietato ai pedoni.  
  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  
  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Sostanze velenose.  
  

 

Carichi sospesi.  
  

 

Carrelli di movimentazione.  
  

 

Pericolo generico.  
  

 

Caduta con dislivello.  
  

 

Sostanze nocive o irritanti.  
  



 

Pericolo di inciampo.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  
  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
  

 

Pronto soccorso.  
  

 

Estintore.  
  



 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
  

 

Telefono per salvataggio pronto soccorso.  
  

 
 
La segnaletica di sicurezza sarà conforme a quanto disposto dal D. Lgs. 14 
agosto 1996, n. 493. In cantiere sono da prevedersi, in genere, i seguenti 
cartelli: 
1. agli ingressi, pedonali o carrabili,: divieto di accesso ai non addetti, 

obbligo d' uso delle scarpe antinfortunistiche, del casco protettivo e dei 
guanti, di avvertimento della caduta negli scavi, di carichi sospesi, 
cartello di pericolo; 

2. nei luoghi in cui esistono specifici pericoli: obbligo di indossare i 
dispositivi di protezione individuali, in relazione alle necessità; 

3. sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento e in prossimità 
di ponteggi: cartello di avvertimento di carichi sospesi; 

4. in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree e interrate: 
cartello di avvertimento tensione elettrica pericolosa, di divieto di 
spegnere con acqua; 

5. sui mezzi di trasporto: divieto di trasporto persone; 
6. in prossimità di macchine di cantiere: cartelli di divieto di pulire e 

lubrificare con gli organi in moto, divieto di effettuare manutenzioni con 
organi in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione e di 
sicurezza, divieto di avvicinarsi alla macchine con scarpe, cravatta e abiti 
svolazzanti, cartelli  sulle norme di sicurezza d' uso delle macchine (sega 
circolare, betoniera, tagliaferri e piegaferri, ...); 

7. in prossimità degli scavi: cartelli di avvertimento di caduta negli scavi, 
cartelli di divieto di avvicinarsi agli scavi, di avvicinarsi all'escavatore in 
funzione e di depositare materiali sui cigli dello scavo; 

8. distribuite nel cantiere: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli 
imbragatori ed il codice di segnalazione delle manovre per la 
movimentazione dei carichi;   

9. sui box di cantiere: cartelli riportanti la destinazione d'uso dei locali; 
10. in prossimità del box dove è ubicato il pacchetto o la cassetta di 

medicazione: estratto delle procedure per il primo soccorso; 
11. nel luogo dove sono ubicati gli estintori: cartello di identificazione 

dell'estintore; 
12. presso il box uffici o in altro luogo ben visibile: cartello riportante i 

numeri utili per l' intervento dei vigili del fuoco e dell'ambulanza; 
13. presso il tunnel di protezione un cartello indicante l’altezza massima dei 

mezzi; 
14. lungo le vie di accesso al cantiere  segnali di lavori in corso, limite di 

velocità, uscita uomini e mezzi; 



15. lampade di segnalazione del cantiere. 
 



 
 

SCHEMI TIPO PER L’INSTALLAZIONE DEI CANTIERI 
TEMPORANI E MOBILI SU STRADA 

 
IN AMBITO URBANO 

 

 
 

 

 



 



 

 

 

 

  
 

 

 

 

 



  
 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

 

 



 



 
 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLE SINGOLE 
IMPRESE E MODALITA’ DI COOPERAZIONE E DI 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
 

PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO 

 
Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i 
vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. n. 
81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009 ed in particolare dalle 
procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e 
cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio 
delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e 
protezione. 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008 come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/2009, di COOPERARE da parte dei Datori 
di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, AL FINE 
DI TRASFERIRE INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELLA PREVENZIONE 
INFORTUNI E DELLA TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al 
Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno 
tenere in cantiere delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui 
programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 
 
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo 
delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e 
cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.  



 
 

ATTIVITÀ QUANDO CONVOCATI 
 

PUNTI DI 
VERIFICA 

PRINCIPALI 
• Riunione 

iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC 
e del POS 
dell'impresa 
Affidataria 

prima 
dell'inizio 
dei lavori 

CSE – DTA – 
DTE 

Presentazione piano e 
verifica punti principali 

• Riunione 
ordinaria 

prima 
dell'inizio di 
una 
lavorazione 
da parte di 
un'Impresa 
esecutrice o 
di un 
Lavoratore 
autonomo 

CSE – DTA – 
DTE - LA 

Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

• Riunione 
straordinaria  

quando 
necessario 

CSE – DTA – 
DTE - LA 

Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

• Riunione 
straordinaria 
per modifiche 
al PSC 

quando 
necessario 

CSE – DTA – 
DTE - LA 

Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 



 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
 

La modalità di esecuzione dei lavori è imposta dalle schede tecniche per la 
sicurezza (analisi e valutazione dei rischi, dispositivi di protezione individuali, 
normativa vigente in materia, adempimenti etc..), e dal programma dei lavori 
allegato. 
  
PRESCRIZIONI PARTICOLARI: 
Prima dell’inizio dei lavori di scavo e  di utilizzo delle macchine 
operatrici il datore dovrà contattare gli enti gestori di servizi quali 
ENEL, TELECOM, AZIENDA DEL GAS, ACQUEDOTTO ecc. per verificare 
l’eventuale presenza di RETI TECNOLOGICHE (INTERRATE E/O AEREE) 
ed adottare le idonee misure di sicurezza, su disposizioni della 
committenza. 
 
Deve essere prestata particolare attenzione alle seguenti prescrizioni prima di 
iniziare l’attività lavorativa: 

- Concordare con il corpo dei VIGILI URBANI-POLIZIA PROVINCIALE 
di zona le modalità di esecuzione dei lavori, nel rispetto della 
vigente legislazione. 

- Transennatura dell’area di cantiere e in prossimità della testata, 
per cantieri superiore a 7 giorni, deve essere posto un cartello 
recante: l’Ente proprietario della strada, estremi dell’ordinanza, 
denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori, inizio e termine 
dei lavori, recapito e telefono del responsabile del cantiere, ecc. 
secondo le normative vigenti. 

- Cartellonistica di cantiere, segnali di strettoia, lavori in corso, 
frecce direzionali, limiti di velocità, ecc.. secondo le normative 
vigenti. 

- Apposizione di segnali luminosi, come previsto dalle normative 
vigenti. 

- Accorgimenti necessari per la sicurezza dei pedoni che transitano in 
prossimità del cantiere, come passerelle, parapetti ecc.. se il 
marciapiede non esiste o è occupato dal cantiere deve essere 
predisposto un corridoio per il passaggio pedonale , comunque 
devono essere predisposti tutti gli accorgimenti necessari come 
previsto dalle normative vigenti. 

- Per il personale che opera in cantiere devono essere previsti 
indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti di colore arancio, 
giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco 
argento. Le tipologie degli indumenti devono essere secondo le 
normative vigenti in materia. 

 
Per quanto riguarda i lavori di demolizione si fa riferimento agli 
art.150-156 di cui al d.lgs.81/2008 
 
Tutte le lavorazioni dovranno essere eseguite a regola d’arte e 
rispettando le normative in materia di sicurezza e le prescrizioni 
impartite dal coordinatore e il comune buon senso tenendo conto in 



particolar modo dei rischi presenti in cantiere ed evidenziati come 
rischi specifici e rischi aggiuntivi esposti nel paragrafo specifico. 
 
 

AGGIORNAMENTI E MODIFICHE: 

----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------- 



 
EVENTUALI AUTORIZZAZIONI PER USO SUOLO PUBBLICO 

 
La realizzazione di un cantiere, l’occupazione, il deposito di materiale e 
qualsiasi altra opera da eseguirsi sulla sede stradale è soggetta al previo 
rilascio della CONCESSIONE AMMINISTRATIVA di occupazione di sede stradale. 
Si specifica che quando i lavori, le opere ed i depositi sono direttamente 
eseguiti dall’Ente proprietario della strada, attraverso il proprio personale o 
ditta esterna incaricata, non occorre alcun titolo autorizzativo in quanto ai 
sensi dell’art. 14 del C.d.S. adempie ad un obbligo legislativo. Resta fermo 
comunque l’obbligo di provvedere al corretto segnalamento dei lavori. 
È prevista un’ORDINANZA dell’ente proprietario della strada riguardante le 
modalità di regolamentazione del traffico. La regolamentazione della 
circolazione stradale nell’ambito dell’anomalia stradale avviene previa 
ordinanza motivata dell’ente proprietario della strada (tramite gli organi 
preposti). 
 
 

OBBLIGHI DELL’IMPRESA 
 

- L’impresa si  impegna ad ottenere, prima dell’ingresso nel cantiere di altre 
ditte sub appaltatrici e sub affidatarie, l’auto certificazione ai sensi del D. 
Lgs. 81/2008, e la dichiarazione attestante il rispetto degli obblighi 
assicurativi, previdenziali e l’indicazione dei contratti collettivi applicati. 

- L’impresa si impegna a rispettare nell’esecuzione dei lavori, quanto previsto 
nel piano di sicurezza e coordinamento e quanto eventualmente comunicato 
dal coordinatore per la sicurezza mediante ordini di servizio durante 
l’esecuzione. 

- L’impresa si impegna a conservare in cantiere in perfetto ordine tutta la 
documentazione prevista. 

- Il datore di lavoro dell’impresa affidataria si impegna a rispettare gli obblighi 
di vigilanza della sicurezza dei lavori affidati, di cui all’art.97 del 
d.lgs.81/2008 e a segnalare tempestivamente eventuali situazioni di 
pericolo grave e imminente al committente, al direttore dei lavori e al 
coordinatore in fase di esecuzione. 

- L’impresa si impegna a dare tempestiva comunicazione al coordinatore, 
mediante telegramma, della sospensione dei lavori. 

- L’impresa si impegna a dare comunicazione al coordinatore, mediante 
telegramma, della ripresa dei lavori almeno con 48 ore di anticipo. 

- L’impresa si impegna a dare preventiva comunicazione, mediante 
telegramma, dell’ingresso in cantiere di altre imprese e/o lavoratori 
autonomi con almeno 5 giorni di anticipo. 

- L’impresa si impegna a risarcire tutte le spese legali e/o sanzionatorie di 
natura amministrativa/penale che il coordinatore per la sicurezza ed il 
committente dovessero incontrare a seguito di incidenti e/o ispezioni nel 
cantiere medesimo dovute al mancato rispetto del presente piano di 
sicurezza e coordinamento e di quanto richiesto dallo stesso coordinatore o 



per mancata applicazione delle norme vigenti in materia di sicurezza. 

- L’impresa si impegna a rispettare il programma dei lavori ed eventualmente 
proporre al coordinatore per l’esecuzione eventuali modifiche o 
aggiornamenti. 

- L’impresa si impegna a non introdurre in cantiere macchine ed 
attrezzature non a norma, pena la rescissione del contratto. 

- Per quanto non espressamente esposto si fa riferimento al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

 

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE 
 

- Il committente si impegna a dare immediata comunicazione, mediante 
telegramma, della scelta dell’impresa   

- Il committente si  impegna ad ottenere, prima dell’ingresso nel cantiere di 
altre ditte appaltatrici, l’autocertificazione ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e la 
dichiarazione attestante il rispetto degli obblighi assicurativi, previdenziali e 
l’indicazione dei contratti collettivi applicati. 

- Il committente si impegna a dare tempestiva comunicazione al 
coordinatore, mediante telegramma, della sospensione dei lavori. 

- Il committente si impegna a dare comunicazione al coordinatore, mediante 
telegramma, della ripresa dei lavori almeno con 48 ore di anticipo. 

- Per quanto non espressamente esposto si fa riferimento al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

 

COORDINAMENTO E MISURE DISCIPLINARI 
  
 Tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei 
mezzi di protezione. 
 Le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi, per non creare 
interferenze pericolose, dovranno conoscere ed agire nel rispetto del presente 
piano di sicurezza, che sottoscriveranno prima dell’inizio dei lavori. 
 Per quanto riguarda le loro fasi di lavoro, possono eventualmente integrare 
il piano di sicurezza con uno particolare (che non può essere in contrasto con il 
presente). 
 Il coordinatore per la sicurezza/responsabile dei lavori adotterà tutti i 
provvedimenti che riterrà opportuni, per l’inosservanza delle norme e del piano 
di sicurezza. In particolare, a mezzo del giornale dei lavori e con ordini di 
servizio egli comunicherà all’impresa principale (che sarà tenuta a rispettare ed 
a far rispettare dai subappaltatori, anche con provvedimenti disciplinari previsti 
dal contratto di lavoro): 
- diffide al rispetto delle norme; 
- allontanamento della ditta o del lavoratore recidivo; 
- la sospensione dell’intero lavoro o delle fasi di lavoro interessate ed il 

ripristino delle condizioni di sicurezza. 
- Per quanto non espressamente esposto si fa riferimento al d.lgs. 



81/2008 
Tutti i riferimenti legislativi si intendono aggiornati alla vigente normativa in 
materia di sicurezza e in particolare al d.lgs.81/2008 e s.m.i. 
 
 

INDICAZIONI GENERALI, ATTRIBUZIONI E COMPITI IN MATERIA 
DI SICUREZZA 

La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio 
fondamentale nella conduzione dei lavori, ed in applicazione a tale principio 
generale sarà buona norma ricordare sempre che: 
- in nessun caso i lavoro possono iniziare o proseguire quando siano 

carenti le misure di sicurezza prescritte dalle leggi vigenti, e 
comunque  richieste dalle particolari condizioni operative delle varie 
fasi di lavoro programmate nell’allegato programma di esecuzione; 

- responsabili del cantiere (direttore, capocantiere, preposti) e 
maestranze hanno la piena responsabilità, nell’ambito delle proprie 
competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di sicurezza 
previste dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto stabilito e 
verbalizzato nelle riunioni per la formazione ed informazione, in cui 
ciascun dipendente verrà informato dei rischi esistenti in cantiere, 
con particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed 
alle fasi lavorative in atto; 

- si ribadiscono inoltre gli obblighi del datore di lavoro dell’impresa 
affidataria facendo particolar riferimento agli obblighi di vigilanza 
della sicurezza dei lavori affidati di cui all’art.97 del d.lgs.81/2008. 

- i luoghi di lavoro al servizio del cantiere dovranno in ogni caso 
rispondere alle norme di cui al titolo II del D. Lgs. 626/94 e s.m.i.  

 
COMPENTENZE DEL DIRETTORE DI CANTIERE 

Il direttore di cantiere:  
- ha la responsabilità della gestione tecnico esecutiva dei lavori, così come 

risultano nel programma dei lavori e negli allegati ad ogni fase lavorativa 
del presente piano di sicurezza; 

- illustrerà a tutto i l personale lo stesso piano di sicurezza e verificherà che 
venga attuato quanto in esso è contenuto o è regolato dalle leggi vigenti e 
dalle norme di buona tecnica; 

- predisporrà e vigilerà affinché il capo cantiere, preposti, maestranze e 
quanti altri saranno impegnati nella realizzazione dei lavori, li eseguano nel 
rispetto del progetto e del piano di sicurezza; 

- fornirà al capo cantiere tutte le istruzioni necessarie alla esecuzione dei 
lavori di sicurezza. 

 

COMPETENZE DEL CAPO CANTIERE 
Il capo cantiere: 
- egli presiederà normalmente all’esecuzione delle fasi lavorative e fornirà ai 

preposti tutte le istruzioni necessarie allo svolgimento dei lavori in 
sicurezza.  Disporrà  che non vengano comunque eseguiti lavori con rischi 
particolari o non sufficientemente programmati; 



- provvederà affinché tutte le macchine e le attrezzature siano mantenute in 
efficienza ed utilizzate in modo corretto e curerà l’affissione della 
segnaletica di sicurezza, di volta in volta secondo le esigenze. 

 
 

COMPETENZE ED OBBLIGHI DELLE MAESTRANZE 
- il personale di cantiere è tenuto all’osservanza del piano di sicurezza e di 

tutti gli obblighi e doveri posti a carico dei lavoratori dalle norme di legge, e 
ad attuare tutte le altre disposizioni impartite dal direttore di cantiere, capo 
cantiere e dai preposti incaricati; 

- in nessun caso deve rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di 
sicurezza; 

- deve sempre usare i dispositivi di protezione personali che sono necessari, 
sia quelli in dotazione personale sia quelli forniti per lavori particolari, 
secondo le istruzioni ricevute e segnalarne al diretto superiore le eventuali 
insufficienze o carenze. 

 



 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
1. Si richiama l’attenzione di tutti i preposti (capo fabbrica, capo ufficio, capo 

reparto, capo macchina, capo squadra, ecc.) a far rispettare nonché tutti i 
dipendenti all’osservanza dei divieti e delle disposizioni aziendali, che sono 
anche richiamati con appositi cartelli affissi in ogni locale di lavoro e che ad 
ogni buon conto vengono riproposti in questo scritto. 

2. Ogni macchina può essere utilizzata esclusivamente per la lavorazione 
consentita,  secondo le indicazioni, la formazione ed informazione ricevute . 

3. Ad ogni macchina è generalmente addetta una sola persona. Dove lavorano 
più persone, c’è un capo macchina. 

4. Nessuno, se non autorizzato, addestrato, formato ed informato 
adeguatamente può utilizzare qualsiasi tipo di macchina. 

5. L’operatore non deve provvedere ad alcuna regolazione, 
registrazione o manutenzione che non sia di sua competenza: in 
caso di mal funzionamento, di rotture, di anomalia o di altro 
inconveniente, di cui non ha competenza e conoscenza deve 
comunicare l’inconveniente al TITOLARE DELLA IMPRESA 
AFFIDATARIA, che provvederà direttamente alle regolazioni, messe 
a punto e registrazioni che dovesse ritenere necessarie, mentre per 
le manutenzioni al di fuori della sua competenza, farà intervenire 
direttamente la ditta esterna incaricata. 

6. L’operatore dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni dettate dal 
fabbricante che gli sono state consegnate e dell’avvenuta consegna è stata 
o sarà rilasciata dichiarazione. 

7. È  vietato:  
− fumare durante il lavoro 
− eseguire lavori su parti in tensione od in prossimità delle stesse  
− compiere qualsiasi operazione anche di riparazione, messa a 

punto e registrazioni senza aver attivato (azionato) il pulsante di 
emergenza o, in mancanza, l’interruttore generale di macchina e, 
comunque, senza aver scaricato l’energia residua o con organi in 
moto o che possono muoversi 

− pulire, oliare, ingrassare organi senza aver attivato (azionato) il 
pulsante di emergenza o, in mancanza, l’interruttore generale di 
macchina e senza aver scaricato l’energia residua o comunque 
con organi in moto o che possono muoversi 

− rimuovere le protezioni, senza averne ottenuto l’autorizzazione o 
provveduto direttamente a garantirsi con altri mezzi della propria 
ed altrui sicurezza 

− compiere di iniziativa operazioni che non sono di propria 
competenza 



− indossare o usare sul luogo di lavoro indumenti personali o 
abbigliamenti (anelli, collane, cravatte, cinte, ecc..) che possano 
costituire rischio per l’incolumità personale 

 
La verifica di questa procedura e degli interventi di manutenzione  sarà 
effettuata dal TITOLARE DELLA IMPRESA AFFIDATARIA. 
 
 
 



 

MATERIALI UTILIZZATI ED ESPOSIZIONE AD 
AGENTI CHIMICI 

 

ESPOSIZIONI AD AGENTI BIOLOGICI 
 
AGENTE BIOLOGICO        ESPOSIZIONE RISCHIO           MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE  
 
Polveri risultanti da escavazioni inferiore a 1/5 moderato indossare i dispositivi di protezione  
 del tempo di   individuale e informare i lavoratori 
 lavoro e atti- 
 vità all’aperto.  
 
Polveri risultanti da inerti inferiore a 1/5 moderato indossare i dispositivi di protezione  
 del tempo di   individuale e informare i lavoratori 
 lavoro e attività  all’aperto.  
 
 
 

ELENCO DELLE SOSTANZE UTILIZZATE - PRODOTTI CHIMICI - 
AGENTI CANCEROGENI 

Si riportano le indicazioni generali dei prodotti particolari che possono essere  
presenti in cantiere. ( decr. Leg. 2 febbraio 2002, n. 25). 
 
 SOSTANZA  
O PRODOTTO in uso     Simbolo del prodotto Esposizione Rischio  Provvedimenti  
 
Prodotti cementizi prodotto classificato non pericoloso inferiore ad 1/5 del  moderato adottare le misure di  
  tempo e attività   sicurezza previste dalle 
  all’aperto  schede di sicurezza, usa- 
    re DPI e informare i  
   lavoratori. 
  
Oli e derivati per la  prodotto classificato non pericoloso inferiore ad 1/5 del  moderato adottare le misure di  
lubrificazione  tempo e attività   sicurezza previste dalle 
  all’aperto  schede di sicurezza, usa- 
    re DPI e informare i  
    lavoratori. 
 
Conglomerati   prodotto classificato non pericoloso inferiore ad 1/5 del  moderato adottare le misure di  
bituminosi   tempo e attività   sicurezza previste dalle 
  all’aperto  schede di sicurezza, usa- 
    lavoratori. 
 
 

 
 



 

SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
 

GESTIONE EMERGENZE 
 
 
CASSETTA DI MEDICAZIONE 
 
L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, 
nel luogo indicato nel lay-out di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e 
facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui contenuto è indicato allegato 1 
del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di 
efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato quando 
necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, 
opportunamente formato (art. 3, D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare 
le misure di primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione degli interventi di pronto 
soccorso. 
 
GESTIONE EMERGENZA 
 
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in 
cui nel cantiere si verifichi un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai 
per esempio), una collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli 
spargimenti di sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve 
essere mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni 
circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere 
a designare uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso 
d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri 
temporanei o mobili, si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere 
adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 



5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o 
più lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta 
antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art. 4, c. 5, lett a), del D.Lgs. n. 
626/94, o se stesso nei casi previsti dall'art. 10 del decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 
4 ore, di cui 2 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 
ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello 
medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di 
rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosiviX   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi 
dell'art. 12, c.1, lett. b), Dlgs. N. 626/94, devono essere formati da specifico corso di 
formazione, della durata di 14 ore per le aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le 
aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data di entrata in 
vigore del DM n. 388/2003. 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 



 
NUMERI DI EMERGENZA E DI PUBBLICA UTILITÀ 

 

   
 Carabinieri                             Soccorso pubblico di emergenza 

   
 
  Vigili del fuoco   Emergenza sanitaria 

    
 
  Ospedale di     Medico competente 
  FERMO  0734-625111   IMPRESA ESECUTRICE 

                       
 
 
Guardia medica     0736 365114 
 
ISPESL territorialmente competente Ancona - Via Cadorna, 10 
 tel 071201855 
Dir. Prov. del Lavoro  Ascoli Piceno - Via Luigi Marini, 7 
 tel 0736 33281  
INAIL territorialmente competente Fermo - 0734-28181 
 
Acquedotto (segnalazione guasti) Ascoli Piceno CIIP - 0736 2721 
  numero verde 800-216172 
 
Elettricità (segnalazione guasti) Ascoli Piceno - tel 0736 2751  
EN.E.L. DISTRIBUZIONE  numero verde  800-900 800 
SEGNALAZIONE GUASTI Rete Elettrica  numero verde 803 500 
 
TELECOM ASSISTENZA SCAVI  800-133131 – FAX 800-492040 



 
 
PREVENZIONE INCENDI 
 
Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella 
seguente. 
 
FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO 
 
DEPOSITO BITUME „             ⊗  
DEPOSITO GPL (SERBATOIO)                              „             ⊗   
DEPOSITO GPL (BOMBOLE)                                 „             ⊗   
DEPOSITO ACETILENE „             ⊗   
DEPOSITO OSSIGENO „             ⊗   
DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI „             ⊗   
DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio) „             ⊗   
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE                       „             ⊗   
DEPOSITO DI LEGNAME                                       „             ⊗   
GRUPPO ELETTROGENO „             ⊗   
PRESENZA DI RETE ELETTRICA INTERRATA ⊗      “ 
ALTRI (specificare)   
 
Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con 
pericolo d'incendio sono riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, 
riportate successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben 
visibile, come presidi minimi antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di 
potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di tipo approvato dal ministero 
dell'Interno. 
 
A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue (cancellare la parte che non 
interessa). 
 
Deposito bitume 
Il bitume è un liquido combustibile che ricade nella categoria C del DM 31 luglio 1934. 
I depositi dovranno essere costituiti ad una distanza non inferiore a 1,50 m dalla 
recinzione di cantiere e di 2,00 m da fabbricati esterni al cantiere. 
 
Depositi GPL in serbatoi fissi 
Attenersi alle regole tecniche fornite dai DM 31 marzo 1984 e DM 13 ottobre 1994, nonché 
dalla Circ. Min. Interno 74/56. 
 
Depositi di GPL in bombole 
La circolare 74/56 disciplina i depositi in bombole in tre categorie: 
- fino a 300 l 
- fino a 1.000 l 
- fino a 5.000 l. 
le bombole possono essere depositate all'aperto o in locale, purché sia al piano terra e 
non sia sottostante o sovrastante altri locali e non abbia alcun tipo di comunicazione con 
altri piani interrati o seminterrati. 
I recipienti vuoti possono essere depositati nello stesso edificio in cui sono presenti quelli 



pieni, ma non nello stesso locale. 
Due lati del locale devono affacciarsi su spazio scoperto, con il più vicino fabbricato a non 
meno di 8 metri, e nessuna parte deve confinare con attività pericolose (centrali termiche, 
altri depositi di materiali combustibili, …). 
Le caratteristiche interne del locale devono essere conformi alle norme succitate. 
Nei pressi dell'accesso al deposito deve essere posto almeno un estintore a CO2 o a 
polvere (21 A 89 BC di tipo approvato) e la relativa cartellonistica di sicurezza (vietato 
fumare, vietato usare fiamme libere). 
 
Depositi acetilene 
I depositi di acetilene devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per 
esempio quello di ossigeno. 
Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i 
depositi di GPL in bombole. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da 
almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo approvato). 
 
Depositi di ossigeno 
I depositi di ossigeno devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per 
esempio quello di acetilene. 
Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i 
depositi di GPL in bombole. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da 
almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo approvato). 
 
Depositi di vernici, solventi, collanti 
Il deposito può essere costituito all'interno di un fabbricato. 
La porta di accesso deve essere dotata di una soglia rialzata e il pavimento dovrà essere 
impermeabile. 
Idonea resistenza al fuoco della struttura deve essere garantita in relazione alla quantità di 
deposito. 
La superficie di aerazione deve essere non inferiore di 1/100 della superficie in pianta del 
locale. 
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di 
tipo approvato, e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme 
libere). 
 
Depositi di liquidi infiammabili o combustibili (gasolio) 
Per la costituzione di depositi di gasolio (caratteristiche costruttive e distanze di sicurezza) 
bisogna attenersi alle prescrizioni contenute nel DM 31 luglio 1834. 
In particolare, a seconda della categoria del liquido e della quantità stoccata, si dovranno 
rispettare distanze di sicurezza comprese tra 1,5 m e 10 m. 
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di 
tipo approvato, e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme 
libere). 
 
Distributori di carburante 
Attuare le norme tecniche riportate nel DM Interno 19 marzo 1990, che regola 
l'installazione e l'utilizzo di contenitori-distributori mobili ad uso privato per liquidi di 
categoria C (gasolio) esclusivamente destinati al rifornimento di macchine ed auto 
all'interno di cantieri stradali, ferroviari ed edili. 
In particolare il contenitore distributore deve avere un'area di contorno, avente una 
profondità di 3 m, completamente sgombra e priva di vegetazione. Stessa distanza deve 
essere mantenuta dalla recinzione di cantiere e da altri fabbricati. 



Devono comunque essere osservati i divieti e le limitazioni previsti dal DM 31 luglio 1934. 
In prossimità dell'impianto devono essere installati almeno 3 estintori portatili di tipo 
approvato per classi di fuoco A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 39A 144B C. 
 
Deposito di legname 
Il legname, soprattutto i residui di lavorazione, costituisce una delle più frequenti cause 
d'incendio nei cantieri. 
I depositi di legname possono essere stipati anche all'interno di fabbricati non isolati da 
altri, ma in strutture di resistenza al fuoco idonea al carico d'incendio che si costituisce con 
il deposito, dotate di aerazione permanente verso l'esterno. 
In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo 
approvato per classi di fuoco A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e 
relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere). 
 
Gruppo elettrogeno 
L'ubicazione del gruppo elettrogeno può avvenire all'aperto oppure in locale anche non 
isolato da altri, nel rispetto dello norme riportate nella Circolare del ministero dell'Interno n. 
31 del 31 luglio 1978. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito del combustibile del gruppo 
elettrogeno, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo 
approvato) con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C. 
 
Rete gas interrata 
È presente rete gas interrata. Avvertire il gestore prima di provvedere alle operazioni di 
scavo o movimento terra. 
 
Si dovrà procedere all'ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati 
nella tabella seguente (sintesi, non esaustiva, della tabella allegata al DM 16 febbraio 
1982 applicabile ai cantieri temporanei o mobili). 
 
p.to attività / deposito 
3 Depositi di gas combustibili in bombole compressi di capacità da 0,75-2 mc 
3 Depositi di gas combustibili in bombole disciolti o liquefatti da 75 a 500 kg 
 Deposito gasolio fuori terra di quantità superiore non 500 kg 
4 Deposito GPL in bombole di quantità non superiore a 5 mc 
5 Deposito di ossigeno di quantità superiore a 2 mc 
8 Officine e laboratori con saldatura e taglio metalli con gas con oltre 5 addetti 
15 Deposito di bitume di quantità superiore da 0,5 a 25 mc 
18 Distributore di carburante per autotrazione (benzina, gasolio, miscela) 
20 Deposito vernici, solventi, collanti di quantità superiore a 500 kg 
24 Detenzione di esplosivi 
46 Deposito di legname di quantità superiore a 5 tonnellate 
64 Gruppo elettrogeno di potenza complessiva superiore a 25 kW 
 
 
 
 

STIMA  DEI  COSTI  PER  LA  SICUREZZA 
 
Per la stima degli oneri della sicurezza si rimanda agli elaborati di progetto, con particolare 
riferimento al computo metrico estimativo. 



 

 
LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

 
La modalità di esecuzione dei lavori è imposta dalle schede tecniche per la sicurezza 
(analisi e valutazione dei rischi, dispositivi di protezione individuali, normativa vigente in 
materia, adempimenti etc..), e dal programma dei lavori allegato. 
 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: 
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria provvede ad informare gli enti 
gestori dei servizi (enel, telecom, azienda del gas, acquedotto ecc.) che 
dovranno provvedere a dare prescrizioni da seguire durante le lavorazioni ed 
eventualmente a provvedere alla segnalazione ed eventuale deviazione delle 
reti esistenti. 
 
Per quanto riguarda i lavori di demolizione si fa riferimento agli art.150-156 di 
cui al d.lgs.81/2008 
 
Tutte le lavorazioni dovranno essere eseguite a regola d’arte e rispettando le 
normative in materia di sicurezza e le prescrizioni impartite dal coordinatore e 
il comune buon senso tenendo conto in particolar modo dei rischi presenti in 
cantiere ed evidenziati come rischi specifici e rischi aggiuntivi esposti nel 
paragrafo specifico. 
 
 

 
METODOLOGIA E CRITERI 

Per ogni lavorazione vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni 
stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali sostanze utilizzate. 
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla 
gravità del danno, alla probabilità di accadimento ed alle norme di legge e di buona 
tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata 
effettuata tenendo conto di:    

− gravità del danno (funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze  
sulle persone in base a eventuali conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili);  

− probabilità di accadimento (funzione delle condizioni di sicurezza legate 
principalmente a valutazioni sullo stato di fatto tecnico).  

  
 



 

DESCRIZIONE DEI RISCHI DELLE LAVORAZIONI  
  
 

 
01 . TRACCIAMENTO ASSE STRADALE ED OPERE ACCESSORIE 

 
 

 

Il tracciamento dell’asse di scavo si realizza tracciando sul terreno una serie 
di punti fissi di direzione, che si trovano esattamente sulla direttrice di 
avanzamento, in modo da delineare all’impresa costruttrice il tracciato da 
eseguire. Il tracciamento viene eseguito mediante l’ausilio di modine o 
sagome, picchetti, distanziometri, ecc… 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Picchetti e modine 
o Mazzetta 
o Pala e piccone 
o Martello, pinze e tenaglie 
o Teodolite  
o Distanziometro elettronico 
o Livelli a cannocchiale 
o Rotelle metriche 
o GPS satellitare 

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Scala portatile 
 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 



condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d’attuazione 

• Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione dei 
picchetti  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 

• La zona interessata delle operazioni deve essere segnalata 
• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 

tali lavori 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti. 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 
 

Scivolamenti, cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
02 . RECINZIONE DEL CANTIERE 

 
 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di 
ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel 
terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione 
di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a 
garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed 
il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei 
cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 



Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle 
buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei 
cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. 
Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 
 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 

 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 
– Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con  materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
03 . BARACCHE DI' CANTIERE 

 
 

 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere  
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di 
lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 
particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed 
insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, 
muniti di sedili e tavoli. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati 

per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso 
o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto 
per uso potabile quanto per lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e 

lava recipienti; 
o un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a 

sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) 
dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte 
(eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 



lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 
logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette 
dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 
artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento 
alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto 
o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e 
depurazione delle acque nere. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro (trasporto materiale) 
o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 

 
• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per caduta del materiale  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dall’alto per uso di scale  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 

Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) Non probabile Grave Accettabile 

Ferite e tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 

• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 
(Art. 108–Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 



• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza 

• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare 
a conoscenza dei lavoratori 

• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 
• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in 
merito alle priorità di montaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
• Rispettare i percorsi indicati 
• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
• La scala deve poggiare su base stabile e piana 
• Usare la scala doppia completamente aperta 
• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici (Art 

80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 

con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  



 

fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 

 
07. VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE 

 
 

   

 
Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della 
segnaletica di sicurezza. 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

• All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 



pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. 

• Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 

• La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di 
rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 
• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate 

con inerti e innaffiate periodicamente 
• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e 

comunque ridotta a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 
• Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 
• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 
• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per 

raggiungere i posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da 
quelle di lavoro, all'interno del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere 
lasciati all'esterno 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati 
ed illuminati opportunamente 

• Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure 
cautelari adeguate  

• Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da 
eseguirsi in presenza di traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette 
con barriere idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 

• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 
acustica, luci e freni) 

• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento 
ai mezzi di trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti 
obblighi e divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 
lettera v del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati 
XXV e XXXII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella 
che serve ad indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto 
soccorso deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 2.1.1. 
del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la 
attrezzature deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di 
sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 
con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
08 . SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 

 
 

 

Trattasi della realizzazione della segnaletica stradale orizzontale che prevede le 
seguenti modalità operative: 

o Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamenti 
o Carico e scarico di attrezzature, macchine e materiali 
o Preparazione delle vernici necessarie 
o Esecuzione delle verniciature orizzontali con macchina traccialinee 
o Verniciature a spruzzo con mascherine 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Pistola pneumatica per vernici 
o Macchina traccialinee  
o Compressore 
o Dime per segnaletica orizzontale 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Vernici 
o Solventi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di vernice Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 



• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 
41 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi 
ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d’uomo. In tutti i casi deve essere vietato l’intervento concomitante nella stessa zona di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e 
segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 
devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La superficie da verniciare deve essere preventivamente pulita da polvere ed altre 
impurità; gli addetti a tali operazioni, meccanizzate (motoscopa) o manuali devono essere 
dotati di idonei indumenti di lavoro e DPI ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Durante le operazioni di verniciatura a spruzzo i lavoratori addetti devono indossare 
idonei gambali, indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all’agente, quali schermi 
facciali, maschere, occhiali. La pressione della pistola e la distanza dalla superficie da 
trattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. Il personale non 
strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro deve essere 
opportunamente segnalata e delimitata con barriere 

• Nei lavori di verniciatura, che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, 
circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di 
lavoro e utilizzare i DPI necessari 

• Le operazioni di preparazione e di miscela delle vernici con solventi o altre sostanze nocive 
devono avvenire in ambiente ventilato. I contenitori, che devono sempre riportare 
l’etichettatura regolamentare, devono essere stoccati e trasportati in conformità alle norme 
sui materiali pericolosi. Durante la verniciatura i contenitori delle vernici della macchina 
traccialinee e delle pistole a mano devono essere mantenuti ben chiusi. Gli addetti 
dovranno fare uso degli appositi DPI durante tutte le fasi in cui è previsto l’impiego di 
vernici e/ solventi e, altresì, durante le operazioni di manutenzione e pulizia degli 
apparecchi a spruzzo; ove del caso devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di pulizia e manutenzione delle macchine e 
degli impianti) i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici pericolosi (ad esempio 
oli minerali e derivati); in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per impedire 
il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Gli addetti devono altresì 
indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria  



• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 
fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il carico e lo scarico della macchina tracciatrice deve essere effettuato, previa corretta 
imbracatura, preferibilmente con l’impiego di attrezzature idonee quali gruette, carrelli, 
transpallet, ecc. Dovendo operare senza l’ausilio di mezzi di sollevamento, gli addetti 
devono essere in numero sufficiente in funzione del tipo di movimentazione prescelta 
(impiego degli appositi binari in metallo o legno dotati eventualmente di argano) 

• I percorsi pedonali interni alle zone di lavoro devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 
Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, 
vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Esposizione ad aerosol 
di fumi e vapori 

Maschera con filtri 
per vapori organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa di 
due filtri intercambiabili 
per vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas acidi 
e polveri, con valvola di 
espirazione. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

 
Schizzi di vernice 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti-
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari.  

 



 
09 . SBANCAMENTO GENERALE CON MACCHINE OPERATRICI ED 

AUTOCARRO 
 
 

 

Per scavi di sbancamento o sterri s'intendono quelli occorrenti per lo 
spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le 
costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc. ed in genere tutti quelli eseguiti a sezione 
aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di 
scavo evitandone il sollevamento. Saranno pertanto considerati scavi di 
sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna, o 
del piano stradale di progetto quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati. 

 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in 
relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si 
deve fare riferimento nel piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. 
Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area 
direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o 
comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del 
fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa 
sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare 

eventuali distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 

armature comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello 

scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il 

transito dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Escavatore 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 
Elettrocuzione  
(contatto con linee elettriche ) Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 



Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di pietre o di terra Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza 
di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) 
interferenti con le operazioni da eseguire 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 
• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-

rosso, collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m) dal ciglio dello scavo, o collocare 
un solido parapetto regolamentare 

• Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono superare il piano di sbarco di 
almeno un metro 

• Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo 
• Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire 

uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare 
• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro lato, 

piazzole di rifugio ogni 20 mt 
• Collocare appositi cartelli per avvertire dei rischi presenti e vietare l'accesso ai non addetti 

ai lavori 
• La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente 

regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia (Allegato IV  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine 
di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 
trasporto 

• Durante lo scavo la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno 
dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare 
ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 
sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione 
delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e 
segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 
devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 
percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h 



• Se la natura del terreno lo richiede o a causa di pioggia, infiltrazioni, gelo o disgelo armare 
le pareti dello scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di declivio 
naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno. L'eventuale armatura deve 
sporgere almeno 30 cm oltre il bordo dello scavo 

• In caso di formazione eccessiva di polvere irrorare il terreno con acqua. Indossare casco, 
scarpe di sicurezza, guanti e facciali filtranti 

• Non effettuare lavorazioni in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza) 

• E’ fatto divieto di usare l'escavatore o la pala per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore o della pala e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco 

• Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia 
• I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata 
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 
• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 

tali lavori 
• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sul ciglio degli scavi e sul bordo delle rampe 
• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo 

(Art.120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
• I mezzi meccanici non devono superare le zone delimitate avvicinandosi ai cigli degli scavi 
• Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare le scale o i camminamenti 

predisposti 
• Nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza che 

comprendono: l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la definizione della zona di 
influenza della frana, l'intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne, 
la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 

• In caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di 
corsi d'acqua limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione è necessario attuare le 
procedure di emergenza che comprendono l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la 
delimitazione dell'area "a rischio" anche di smottamenti conseguenti, l'intervento eventuale 
delle squadre di soccorso esterne e/o interne, l'eventuale attivazione di idonei sistemi di 
deflusso delle acque. La ripresa dei lavori dovrà essere condizionata da una valutazione 
delle superfici di scavo e dalla messa in atto di procedure o sistemi protettivi per garantirne 
la stabilità 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 
d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti 
chiusi  

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 
interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi 



a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso 
(Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 



Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10 . SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 
 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) 
di sezione trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di 
trasporto per il carico dei materiali l'accesso frontale al fondo del cavo, si 
rendono necessari due paleggiamenti come per lo scavo a sezione obbligata. 
Generalmente, questi tipi di scavo vengono utilizzati per la posa di tubazioni, 
sottoservizi, ecc… 
 

 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in 
relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si 
deve fare riferimento nel piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività 
di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la 
sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o 
comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del 
fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa 
sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 



o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare 

eventuali distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 

armature comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello 

scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il 

transito dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 
Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 
meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di 
rottura di falde acquifere, vicinanze di fiumi, 
bacini ecc...) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 
Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli 
o dai bordi nello scavo  Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 
Scivolamenti e cadute a livello per presenza 
di fango o acqua Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 



• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti 
ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere 
protetti con appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm 
da ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un 
accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona 
interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire 

sulla stabilità dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono 
essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, 
dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da 
impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, 
infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee 
parallele alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare 
franamenti o distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non 
omogeneo con il resto del terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione 
(pannelli, reti, spritz beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di 
scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso 
d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 
• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine 

pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in 
condizioni di equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati 
in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in 
ogni condizione meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere 
dotate di tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di 
smorzamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere 
mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di 
picchettatura e tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di 
lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina 



• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie 
d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 
d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti 
chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 
interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi 
a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli 

effetti erosivi dell'acqua piovana 
• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o 

provvisti di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei 
posti di lavoro a fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e 
proteggere le pareti 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per 
evitare i rischi di annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni 
simili devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, 
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle 
persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature 
necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in 
funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 
trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno 
dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare 
ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 
sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione 
delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri 
(Allegato V - VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e 



segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 
devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 
• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al 

minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più 

possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 
utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il 
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, 
canalizzazioni, ecc.) devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare 
possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, con il parere del medico 
competente dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 



 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

12 . RINTERRI DI SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 
 
 

 

Trattasi del rinterro di scavi con materiale proveniente dallo scavo e depositato in 
cantiere, compresi il carico, il trasporto, lo scarico e lo stendimento, nonché l'onere 
per il costipamento del materiale di rinterro o riporto, eseguito con mezzi 
meccanici. Per rinterri si intende: 

o la bonifica di zone di terreno non adeguato, al disotto del piano di posa di 
manufatti, delle trincee e dei rilevati, effettuata mediante sostituzione dei 
terreni del sottosuolo con materiale idoneo o mediante il trattamento degli 
stessi con calce; 

o il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, 
cunicoli, pozzetti, e quanto altro; 

o la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 
 
• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Autocarro 
o Compattatore a piatto vibrante 
o Utensili manuali d'uso comune 
o Carriola 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Investimento da parte di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti 
ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve 
essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 



• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il movimento dei mezzi, questi devono essere assistiti da un operatore a terra 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni e sbarramenti 
• Devono essere verificate le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro 

allargamento o consolidamento (procedere a velocità ridotta) 
• Vietare l'avvicinamento del personale non autorizzato al campo di azione delle macchine 

operatrici 
• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 

d'uso 
• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 

indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti 

chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili 
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 

interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi 
a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 

cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in 
funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 
trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno 
dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare 
ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 
sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione 
delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri 
(Allegati V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e 
segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 
devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al 
minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più 
possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 
utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il 
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 



 

 

fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

13 . FORMAZIONE DI RILEVATI STRADALI 
 
 

  

 

Trattasi della formazione di rilevati stradali e simili (ferroviari, arginali), ossia 
di una struttura di grosse dimensioni, la cui realizzazione comporta sempre la 
movimentazione di ingenti quantitativi di terreno (necessariamente di buona 
qualità) e notevoli ingombri al piede,  eseguita mediante mezzi meccanici.  In 
particolare si prevedono le seguenti attività: 

o Delimitazione e sgombero area di intervento 
o Formazione rilevati con materiale arido 
o Rinterro di scavi previo rinfianco 
o Pistonatura e compattazione con mezzi meccanici 

 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Pala meccanica 
o Escavatore 
o Rullo compattatore 
o Compattatore a piatto vibrante 

 
 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Andatoie e passerelle 
 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni  Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento  Possibile Grave Notevole 

o Investimento Possibile  Grave Notevole 

o Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

o Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

o Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 



• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti 
ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve 
essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  
• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 

manovre effettuate dai mezzi 
• Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici, vietare la presenza degli operai nel campo 

di azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco 
• Effettuare il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato 

nel raggio d'azione del mezzo, mentre l'altro operatore, operando a distanza di sicurezza, 
deve costipare lo scavo con il motocostipatore 

• Completare il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di 
riempimento trasportandolo fino ai bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con il 
moto costipatore 

• Porre particolare attenzione durante l'uso della carriola in terreno sconnessi e controllare la 
pressione della ruota della carriola 

• Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni 
(coprimotore e carter della cinghia di trasmissione) 

• Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il 
rifornimento o qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso (Allegato V del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, mascherine con filtro specifico 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 
interessata e gli addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a 
quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 

cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in 
funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 
trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno 
dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare 
ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 
sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione 
delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri 
(Allegati V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e 
segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 
devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 
irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più 
possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 
utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il 
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 



salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 
 
 



 
 

 
14 .  FONDAZIONE STRADALE 

 
 
Trattasi delle operazioni di realizzazione di fondazioni stradali. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro  
o Pala Meccanica 
o Escavatore 
o Motogreader 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della 
medesima; pulire il bordo superiore dello scavo 

• Usare scale a mano legate e che superino di almeno mt. 1,00 il piano superiore di arrivo per 
l'accesso al fondo scavo 

• Per gli attraversamenti degli scavi aperti utilizzare passerelle provviste da ambo i lati di 
normali parapetti (Allegato XVIII punto 2.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 



• Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di 
ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro. Tutti i ferri di ripresa devono 
essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi 
ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 
• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato 

V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art. 80 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 
 
Mascherina per la protezione 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 



 

di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
15 . FINITURA MANTO STRADALE 

 
 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: 
conglomerato bituminoso (strato di base e binder) e tappetino di usura, 
stesi a caldo e di vario spessore. I vari strati sono stesi con 
vibrofinitrice, previo spandimento di bitume liquido su sottofondo già 
predisposto.  
Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 
o movimentazione macchine operatrici 
o posa conglomerato bituminoso (strato di base) 



o posa conglomerato bituminoso (binder) 
o posa tappetino di usura 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 
41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali (Art. 41 del 
D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; 
utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per 
regolare il transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 
8 lettera b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV 
punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/f
erite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 



cuffie 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
16 . MOVIMENTAZIONE MECCANICA DEL TERRENO 

 
 

  

Trattasi della movimentazione del terreno mediante l’ausilio di specifiche 
macchine per effettuare riempimenti, spostamenti e rilevati 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Terna (macchina combinata pala ed escavatore) 
o Autocarro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile  Grave Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (per uso di mezzi meccanici) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 



o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del materiale movimentato Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi (quali condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche aeree o interrate, telefono, di eventuali materiali bellici, di instabilità del terreno, 
ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve 
essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  
• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 

manovre effettuate dai mezzi 
• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione delle macchine operatrici  
• Predisporre rampe solide e ben segnalate, la cui larghezza deve essere tale da consentire 

uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito 
• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzare, lungo l’altro lato, 

piazzole di rifugio ogni 20 m 
• Creare adeguate vie di transito per i mezzi dei trasporto (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09)  
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve allontanarsi dalla zona 

interessata e gli addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a 
quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in 
funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 
trasporto 

• Durante l’attività la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi, deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi 
meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 
sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione 
delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri 
(Allegati V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e 



segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 
devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 
irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più 
possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 
utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il 
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004)  

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 



Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle -  

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 



 
 

17 . TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL CANTIERE 
 
 
Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e 
demolizioni, nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carriola 
o Pala meccanica 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 per 
il trasporto di materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre comode vie di percorso per le carriole 
• Predisporre una idonea bagnatura del materiale 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico 
massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

• Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, 
occorrerà utilizzare carrelli specificamente progettati 

• Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
• Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e 

l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 



• Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto 
dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore 
equilibrio 

• La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° 
(in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco 
maggiore, girare il corpo usando le gambe 

• Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla 
stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

• Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, 
sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale  

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
 

 



 
 

18 . MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE AUTOGRU 
 
 

   

La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere eseguita 
mediante autogru di portata e caratteristiche idonee agli elementi da 
movimentare. Oltre alle istruzioni riportate nella presente scheda, i lavoratori 
addetti dovranno attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica 
dell'autogru. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autogru 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 
o cassoni per le macerie 
o ceste per i manufatti e i materiali componibili 
o secchione per il trasporto del conglomerato 
o brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 
o imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 
o forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 

• Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di 
azione all'altezza del braccio e del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 

• Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature 
fissate al pavimento o ad altra struttura (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 
• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di 

tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni 
operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il 
corredo adatto al tipo di elemento da sollevare. 



• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il 
passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di 
sicurezza fino a fine manovra 

• I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune 
presenta: diminuzione del diametro del 10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, 
piegature permanenti, occhi schiacciati, infiascature, fuoriuscita dell'anima della fune, 
trefoli allentati e sporgenti, manicotti usurati (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso 
della taglia (o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento 
oppure di riavvolgimento sul tamburo dell'argano 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto 
a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti 
laterali del carico stesso 

• Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' autogru, 
previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre; in caso contrario, attenersi alle procedure specifiche di sicurezza, riportate 
nella specifica scheda. 

• Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie 
in prossimità di aperture e scavi (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 



salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
19 . MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI 

 
 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in 
scavi predisposti, compresi i collegamenti con le tubazioni. 
I pozzetti in calcestruzzo vibrocompresso devono essere conformi alla 
normativa UNI EN 1917(2004). 

L’attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo prevede le seguenti modalità operative: 
o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 
o Formazione del piano di posa; 
o Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 



o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 
o Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con 

calcestruzzo; 
o Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione d’uso e 

dei carichi di esercizio. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore  
o Autocarro con gru 
o Pinza meccanica posa pozzetti 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 
• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 
relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 
attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per 
eliminare o ridurre tali rischi ( 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni, transenne e sbarramenti  

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  
• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti  
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 



• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione 
da assumere durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e 
ai principi di ergonomia   

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello 
scavo, sotto i bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e 
comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in 
perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette 

ai lavori con mezzi meccanici 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto 
da pantalone e giacca 
ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 



 
 

20 . POSA IN OPERA DI TELAI E CHIUSINI 
 
 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di telai e chiusini a pianta 
quadrata o anche circolare, destinati al coronamento dei pozzetti di ispezione di 
fognature (acque nere e acque chiare). Possono essere realizzati in calcestruzzo 
vibrocompresso con gabbia in ferro elettrosaldata, sia nella versione carrabile 
che pedonabile.  

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Aprichiusini 

 
• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 
relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 
attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per 
eliminare o ridurre tali rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 
• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che il 

materiale di posa ha fatto sufficiente presa ed utilizzando un dispositivo di sollevamento 
meccanico o chiavi di sollevamento 

• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio del 
telaio e del coperchio 



• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra 
coperchio e telaio, nella zona delle cerniere e in corrispondenza dei sistemi di chiusura, che 
possano compromettere la stabilità del coperchio 

• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione 
forniti dal produttore del prodotto utilizzato, quali il cemento, in mancanza di essi 
rispettare un tempo di almeno 72 ore 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni, transenne e sbarramenti  

• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione 
da assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e 
ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto i 
bracci dei mezzi meccanici in tiro, e comunque in posizione di possibile pericolo causato 
dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in 
perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette 

ai lavori con mezzi meccanici 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di 
protezione 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale  o 
per contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 



 
 

22 . POSA TUBAZIONI DI PICCOLO DIAMETRO 
 
 

 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per 
la esecuzione di lavori di diversa natura. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni 
o Preparazione eventuale sottofondo 
o Posa e collegamento tubazioni 
o Rinterro e compattazione 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Autocarro con gru 

 
• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 

da eseguire 



• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il 
trasporto del materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità 
• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente 

armato (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili 

cedimenti dello stesso 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/0 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 



per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
 
 
 

 
27. CORDOLI, ZANELLE E OPERE D'ARTE 

Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; 
b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie 
respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.  
 



 
 

28. POSA DI PALI PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete 
elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete 
elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; 
b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie 
respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Si rammenda che il datore di lavoro dell’impresa affidataria è tenuto a rispettare gli 
obblighi di vigilanza della sicurezza dei lavori affidati, di cui all’art.97 del 
d.lgs.81/2008 ed è tenuto a segnalare tempestivamente eventuali situazioni di 
pericolo grave e imminente al committente, al direttore dei lavori e al coordinatore in 
fase di esecuzione. 

 
FIRMA PER ACCETTAZIONE INCONDIZIONATA DI QUANTO 

DISPOSTO DAL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO ED EVENTUALI ALLEGATI E NUOVE 
DISPOSIZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE PER 

L’ESECUZIONE/RESPONSABILE DEI LAVORI 
 
 
DATA 
(timbro e firma) 

IMPRESA AFFIDATARIA – DATORE DI LAVORO 
 

………………………    …………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………    …………………………………………………………………………………………………………… 

 
DATA 
(timbro e firma) 

  IMPRESA SUBAPPALTATRICE – LAVORATORE AUTONOMO 
 

………………………    …………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………    …………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………    …………………………………………………………………………………………………………… 




